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lltlibera*ione u. l$/20t É/ti
REPUBHI,ICA I?ÀI,IANA

la Corte dei conti

.Se:iouc {.Gnt ra,lÉ di *rrrr t rollr
sulk gr*tiorr+ drlb aurministraeioai dcllo Sraro

Aduusuza dei collegi I r II e tlel r:olìegiu per il conrrollo sulb èutrarn

tlel l5 ottobro ltlLi

Vista la legge 14 gennain l*94. n. lO -. * r-r*rcol*re. ]*art. 3. romrna *. ai sensi rkl quale Ia

tlortt d+i cduti svolgÈ il eontreillo sulle gesririni de]le irruruinistra*iani puhl»liclrr. verificnrrrlute la

kgittilnità e le re-gollrità. il frruaionanreuto dcgli orgarri intrrni. nonclré la eorrkp<rndnrza d*i risul-

tati d+Il'attirità anrrriuistrativa agli obirttiti srabrliti rlalla leg-ge, valutattlo §om[]&ra.ti\'amr.§te

$s$ti, ruodi e tr!*[r; detlo svoìgirtrr*.to rlell'azi<ru,r ar,urirrislratlvs:

vista la deliberazioue della Scaioue n- l3i20l1.lG tleì tj dicemlire 201 3. rorr la quab è *ra-

to apprrlvato il programara di contrelkr srùl;r gesrirrrrc per l.tse.rcir,io 201,1:

vi*t{ }a rela*ione, prÈcentala d*l conr. C+rrada }l+rruso. chn illurtrr gti eriti dell'ind;rgine

t:ondo tts in rnerito a "Gli *lloggi di sr:n icio tkl jt{ inipt*ro dclla dìIesa.-;

. vistal'ordinanaairrdgtalanltobre^2{)lS.conlaqual.ilprrsiclentriltllaSeziorrchltr:onr{}_

cato il I e il il c.ollcg.io e il coilegi* per il «ontrcllo sulle enrrare per I'arlunanza deÌ lS ottohre I{}l§.
al finr della prouuucia suila gmtianr: ia argomerrro:

yista Ia nota r. 'lll$4 dcl 5 ottobre !(|li. cou la qunb il Sr:rtì*io di segrrer-ia per. le adruran-

ae ha trasmriiso la rela*ioue ai segu+nd uffici:

. lifiuist+ro d*Ìln difesa . tinbitottr: drl Mi*i:qtrol

- *linistero drlla tlilesa - $tcta rnasgrore della dilesn . l_f{icio affari gcneralil

' Mitisttto dclla rliftsn - Srato nraggiorrr dell'ercreit"o - tltficio affar:i geurlralil

' illinistero della diftsa . St*to rrrflSsinr., tlsÈla marina . S*xionr politica degli alJcrggi;

' M ilistero delta difesa ' §ttto maggiorr dell'an onautica - 40 L*fficir, tlel ,1" rcpa*o:
. Cornando g+aerale dnll'Àrm* dri c*rxhinier:i;

" Illinistera della difee e - nirudone dd lavori e del deursnyr , !o lteparto;

' 1!Iinisrero della difcsa " Ùrgc:ritrno indipeuderrte tli valutani+ne della prrformanre:

- Uffieio centrale del hil:nmi+r premo il llinisrer* drlla difes*;

- Ministero dtll'econoruit e delle firarur . Gabinrtto del lltinisrrr:

(hrtc tlc.i cooti [ §ceùonc ocntralc di ranrrrrllo rul]a gretioro dr]h Aorrninì*tr.srioui dcllo steto I Lfc&. g- t040lS/0
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- Ministero dell'econornia e clelle finanze - Diparti.ruento della Eagioneria geuerale tlello

Stato;

udito il relatore, cons, Corrado Borruso;

uditi. in rappres€ntanza delle artrministrauioai convocater

- pex il llliuistero della difega - Stato maggiore della difesa - Ufficio affan generali, il gen.

I). Luigi Lougobardi;

DELIBENA

di approware, con le modfiche apportate dal collegio in camera di consiglio, la relazione

concerrretrte "Gli alloggi di sera'irio del ilIinistero della difesa".

La presente deliberaaione e I'unita r€lazione sono inviate, ai eensi e prr gli effetti dell'att. 3,

c. 6, l. n. 2011994. come oodificato dall'art- 1, c. 1?2, l. 23 dicembre 2005. n. 266 (legge finanziaria

2006) e dall'art. 3, c, 64, l. 24 dicenbre 200?, n. 244, a cura della Segreteria della Sezione :

- alla Presidenza del Senato della Repubblica e alla Pr-eeidenza della Camera dei deputati;

, alla Presidenza de[ flonsiglio dci ministri;

- al Ministero della difesa;

- al Ministero dell'ecouomia e delle furanze;

- alle Sezioni riunite in sede di coutrollo.
' 

Le ammiaisuazioni iuteressate:

comunicheramq alla Corte e al Parlamentor entro sei mesi dall,a data di ricer"irnento della

protente relazione, le misure eonsequenziali qdottate ai sensi dell'aft. 3, c. 6, I. n. 20/1994r €oùte

modificato dall'art. 1, c. 1?2, l. n. 266/2005;

adotterantto, entro trenta giorui daHa ricezione ilella presente relazione. I'eventuale prov-

vtdimento rnotivato previsto dall'art. 3, c. 64, l. n. 2441200?, ove ritengano fi uou otteruperare ai

rilievi forrnulati.

La presente deliberazione è soggetta a obbligo di pubblicazione, ai sensi dell'arr. 3l d.tgs.

14 marzo 2013, n. 33 {toncerntnte il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblici

tà. ttasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni").

Il cousigliere relatore
f.to Borruso

I[ presideute
f.to D'Aulia

Depositata in segreteria il 12 novembre 2015

La dirigente
f.to Troccoli

Cortc dei conti I Scziouè ccDtrele di contrullo sulh getioue ddle Amminisnazioni dello Stato I Delib. n. l0/201#G
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Sintmi

Gli alloggi di servizio per il personale delle Forze armate costituiscono per il Ministero

della difesa uu prohlema estremamente complesso e di grande rilevanza, specie dopo la tra-

sformazione dtllo strumento mfitare da esercito di leva in esercito composto da volontari

di carriera o a lunga ferma.

La coruplessità, in particolare, è data dalla gravità detla situazione attuale, che uecessi*

ta di intervtnti chiari, prccisi e puntuali e che vede oltre la metà degli alloggi esisteati

iudispoaibili per il loto naturale impiego, perché occupati "sine ti,tulo" o perché in attesa di

lavori di ripristino.

La l, 24 dicemhre 2007, n. 244, ha avviato un ciclo virtuoso che, partendo dalla defini.

zione deltre esigenee, ha consentitoo attraverso lo shlocco delle azioni di recupero degli

alloggi indebitamente occupati e I'individuazione delle fonti di finanziameuto, Ia predispo-

sizione di un programma plurieruale idoneo a soddisfare gli obiettivi fissati dalla stessa

legge, cui sono seguiti alcuni concreti esiti.

ll Miuistero della difesa, in-fatti sulla base della citata rrorma, ha awiato loalienazione

di tremila alloggi. Nei primi tre ar-ni ne sono stati venduti 53S cd i proventi souo stati rias-

segnati sui Pertinenti capitoli dell'eserciaio 2014, permettendo cosi iI ripristino di un

rrumero rilevante di uterz,e e l'avvio di un progetto per la realizzazione di 720 nuovi allog-

gi nella capitale.

La legge di stabilità pcr il 2015 ha però interrotto il ciclo virtuoso, in quanto ha previ-

sto la non riasseguabilità allo stato di previsione della spesa del Ministero delle difesa dei

ptoventi delle venditt ed ha imposto aì citato dicastero di assicurare, dalle dismissioni di

irnmohili in ueo, saldi di finenza pubblica non inferiori a 220 mili<»ni nel 2015 ed a 100 mi-

lioni negli anui 2016 e 2017. finalizzati alla riduzione dell'iudehitanrento uetto della

pubblic a aùlulfuristrazione.

Detta legge, in sitrtesi, ha completamerte soppresso le risorse per la realizzazione di

nuovi alloggi ed ha ridotto all'arumontare dei canoni di locazione di quelli occupati i fondi

per la manutcnzione degli alloggi liberi da riassegnare, determinando una situazione di

stallo.

Gli aspetti del problema che appaiono maggiormerte significativi ai fini di una valuta-

zione e per i quali possono essere formulate raccomandazioni sono:

II
Corte dci coqti I Sezime ccntlalc di oouuollo sulla gcstiorre detle Àmministrazioni dello Stato I Delib. u. t0/20I5/G
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a. le utenze occupate "sitr.t titulon. II loro prolifrrare negli anni ha impedito I'utilizzo di

una consistentt quota (X5 per cento) del petriruonio altoggiativo della Difesa.

L'intenzione dell',{utorità politica di recuperare tali alloggi è stata coutraddetta dal

d.m. ? maggio 2014 che ha ampliato Ie c,d. "fasce protette''. increnrentando il nurnrro

degli utenti nei cui confronti uon sarà possibile procedere al recupero dell'immobile.

Ciò appare paradossale. Nel momento in cui ruaggiore à la necessità di alloggi di servi-

zio, il problema va risolto. Pul tenendo preseuti eventuali situadotri particolari

contingenti, è necessario riaffermare I'esigenza di recuperare tali alloggi e procederc di

cousesuenza. Ciò anche nella considerazione che, oltre alle *preminenti ragioni sociali"

degli occupanti "sine titt lo", occorre tenere presenti le istanze di coloro che, in servi-

aio, hanno necessità, per sé e per l'amrniuistrazione, di occupare I'alloggiol

h, le utenze rlon occupate pcrché in attesa di lavod straordinari di ristrutturazione.

L'insufficienza dci fondi assegnati sul pertinente capitolo di speea sta determinando

un circolo vizioso regativo. L'immobilizzazione di una Eotevole quota del patliruonio

;-*sliliare (un altro 25 per cento) def,erruina, infatti, una situazione moho gtave, in

quanto l'arnminirtrazione, pet gli alloggi ron occupeti, deve farsi carico degli oneri

coudominiali e delle imposte statali r locali rhe gravaao sugli immobili.

Ia tale quadro, è assolutamente indispensabile che [a Difesa affronti il problema con il
ItIef al fiae di poter dtstinsre una quota parte delle proprie risorse o, meglio, risorse

aggiuative, per ssrare la situazione c rerderÉ fruibili i ,1.263 alloggi in atto non utiliz-

zabili e rivedere la probltmatica delle imposte gravanti sugli alloggi sfrtti- per evir*re

di daueeggiare ulteriornrente il bilaneio della Difesa;

c, I'obiettivo di portare il patrimonio immobiliare da 16.812 a 45.84? unità. Esso appare

uella presente situazione velleitario, atteso r:he, dall'entrata in vigore della I. n.

244120A7, è stato possibile awiare soltarrto una iniziativa per la realizzazione di ?20

aUogp in Ronra, peraltro allo stato bloccata;

d' il prngetto finalizzato alla realizzazione di alloggi o'a riscatton'. Anche tale progetto

sembran ad una prirua valutazione, un cont€[itore vuoto, in qu6p16, a distauua di

quasi otto anni flnlla sua approvazione, non ha prodotto alcuu risultato.

In sintesi. si ritiene di potcr concluderr I'analisi delle prohlematiche relative agli alloggi

di serv-izio Gotr una raccomandazione. Occorre che i vertici politico-amministrativi della

Difeea rivalutino la questione al fine di attribuirle, sr del caso, una attualizzata priorità.

- - Corte dei colrti I Stiriouc ceutrale di cotrtrollo rulla gestioue delh rL»rnio'istrazioni dclla Stato ] Dclù. u. l0/I0lS/G
l2
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Se il benesserc del lrcreonele ha nel moinento storico attuale una eler"ata iùpottanaa, oc.

correrebbe rrovfrrQ, el['interno del bilancio o in appositi stfnriamcnti del Mcf, queHe

rhorsè chr pss*ano riattivare il circuito viituoes tracciato dalla l. n. 2{#2{E?, che consen-

tc sia di utiligzare, ai soli fini ietituziouali, it patrimouio abitativo csistente, sia di

ra ggiuugere obiettivi perseguibili in coucreto-

C,ortc dti corti I Seziqal 6crrlrah di coatrollo solh gotione dellc Ammirrisrndomi.dello Strto I Ilctif , n: t0r20l$iG 
,,
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7

f,APITOI,O I
Inquadramento della problematica

Sommario: l- Generalità' - 2. L' 18 agosto l9?8, n, 49?. - 2.1. Programna decennale di costruzione di alloggi.
- 2-?. Regolamerto Per gli alloggi di servizio, - 2,3, Canoni di c,oncessione degli alloggi. - 2.4. Destinazione de-
gli iutr'oiti. - 2.5. Modifiche appoftate nel Ìempo alla norrna hase. - l. f. Z+ aic"*frr.e2007, n.244. - 4.
Attuale classificazione degli alloggi di serwizio. - 5. Ulteriori udrme. - 6. D.p.r. lS marm 2010, n. 90.

l. Generalità

II processo di trmformazione dello struruerto militare nazionale da esercito di leva in

esercito volontario, con la cotr§eguente lievitazione della compouente di carriera e di quella

a lunga ferma, ha determinato la rrecessità di un adeguamento rilella É(estiore del patrimo-

nio irumobiliare della Difesa, stante la uecessità di fornire un alloggio di servizio ad un
nraggior rrumero di apparteuenti alle Forse arrnaÈe.

II problema è stato sollevato anche nell'amhito dell'iudagine conoscitiva sulla coudizio-

ne del personale delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento militare, svolta
nella XVI Legislatura dalla Commissioae difrea del Senato, nella quale è stato rilevato che

"la costaute insufficiente disponibilità di aloggi di servizio sta provocando, specie nei
grandi centri urbani caratterizzati da elevati costi di acquisto e di locazione degli alloggi,
significativi disagi al personale militare ir servizio, costringendolo ad un pendolarisuro

giornaliero con evidenti ripereussioni sia sul rendimento lavorativo sia sulla serenità dei
rispettivi nuclei familiari".

La materia degli alloggi di serviaio' in generale, è stata oggelto nel tempo di una note-

vole produzione di leggi, decreti, regolamenti e dilettive tendenti ad adattarla alle mutare
situazioni socio-ecouomiche ed alla evoluzione delro strumento militare,

P€r Poter iuquadrare adeguatameute lo stato attuale,ile[e cose e le ultime iniaiative in-
traPre§e per Ia risoluzione del prohlema, nou si può prescindere dall'analisi delle norme
ritenute di maggior ri]ievo e dall'adeguaruento alle mutate r-ealtà che le stesse hanno subi-

to nel tempo.

Cortedeiconti I Sezioueccntralcdicootrollosulhgestionedellei"ormiui*trazionidelloSteto l Detib.u, lo/?0lsiG 
§
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2. L. l8 agosto 1978, n.49?

La priucipale norrna di riferimento, iu ruateria di gestionc e riorgauizzazionedel patri-
nronio alloggiativo della Difesa, èla l. lB agosto lg?8, n.49? "A.utorizzrnionedi spesa per
la costruziont di alloggi di servizio pet il personale militare e disciplina delle relativ€ con-

cesgioui".

Essa, ir +intesi, ha:

' previsto. a cura del Ministro della difesa, la predisporizioue di un propamma ile.cennale

(f9?B-1987) di costluzione di alloggi di servieio di tipo econornico da destinare al perso_

rrale dipendcnte e l'ernanazione di un regolamerto contenente uorme per:

' la classificazione e la ripartizione degli alloggi tra ufficiali c sottufficiali;
- Ie modalità di aseegnazione degli atloggi ed i criteri per la formazioue dgle gradua-

torie;

' il calcolo del canone e degti altri oneri ed i tempi di adeguaruento dei cauoni per gli
alloggi preesisrenti;

' disposto che i canoai dovevano essere versati in tesoreria con inputazione ai capitoli fi
entrata del bilaacio dello Stato. II relativo ammontare sarebbe stato, poi, r.iassegnato

alla Difesa ed essere imPiegato pcr il ?0 pex cento nella mauutenaioue otraordinaria de-

gli alloggi e per il rimanente S0 per cento nella rcaliz,zazione di ultcriori alloggi;
autorizzato, per I'attuazioue del programme, la spesa di lire l5 miliardi oell,anuo l9?8,
di lirt 20 miliardi nell'anno I9?9 e di lire 30 mifiadi per ciascuno degli anui dal IgB0 al
1987.

2.1. Progra"r'r"a d6cennale di cosu.uzione di atloggi

La legge prevedeva che il progreillnra decennale di costruzione degii altoggi di servizio
fosse ptedisposto dall'aUsra Direzione generale del genio (Geuiodife) ed approvato dal rui,
uistro.

L'ampio lasso di temPo trascorso e la marcanza, all'epoca dell'approvazione della legge,

di strumrnti di archiviazione elettronica dei dati. henno reso pa*icolarmente tlifficoltosa
Ia ricostruzioae di tutti i passaggi sf,g hanno portato all'adozione del programma in que-
stione.

- - 
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In part-icolare, vi è oefi.Ezza della predisposizione del citato prograrnnra e deltra sua tra-

smissione alle Caruere per I'approvazione, dalla relazione al d.d.l. n. 351 del lB ottobrt

l9?9 (allegato l). Lo Stato maggiore della Difesa (Smd) non è stato in grado di reperire il

documento cartaceo, né ricostruire coq certezza gli itrtervrnti operati in oseequio alla pre-

detta legge, rappresontilndo, peraltro, che all'cpoca vigevano norme diverse per il bilancio

dello Stato e che si tratta di anni in cui sono stati acquisiti/costruiti importanti poli allog-

giativi (tra i quali buona parte di quello di Ciampino, alle porte di Roma), ma dei quali

non è stata possibile una precisa e circostanziata ricostruzione degli interventi realizzati.

2"2. Rcgolamento per gli alloggi fi seryizio

Il regolamento per gli alloggi di servizia è stato adottalo ben diciannove anui dopo la l.

n.4971L978, con il d.m. 16 geunaio 199?, n.253, "Regolanaento recant€ nornre per gli al-

Ioggi di servizio delle tr'orze armate", poi sostituito dal regolamento di cui al d.rn. 23

geunaio 2004, n, BB.

Nelle more, souo state applicatr le uorme, peraltro ruolto dettagliate, conteuute uella

L n.497/1978.

Secondo il d.m. u. BB/2004, lo Stato maggiore della Difesa doveva definir-e i criteri gene-

tali per la determinazione degli incarichi cui assegnere gli alloggi di servizio, nentre gli

Stati maggiori di Forza arnata ed il §egretariato gcnerale deila Difesa dovewano determi-

nare gli incarichi dei destinatari degli alloggi. Ai Comandi sul tcrritorio era demaldato iJ

compito di assegnare materialmeute gli alloggi al personale.

II regolarncnto, inoltre, disciplinava; Ia ripartizione degli alloggi, il prrsonale ammesso,

la durata e le modalità della concessione, la cessazionr, decadenza e revoca delle concessio-

ui, le proroghe ed il resupero degli alloggi, i canoni e gli oneri.

Sia il primo che il secondo regolamento riportavauo la classificaziouc dcgli alloggi'come

previsto dalla t. n, 497/1978, ovvero:

- alloggi di servizio gratuiti per consegtatari e custodi (Asgc);

- alloggi di servizio connessi con lnincaricot con annessi locali di rappresentanza (Asir);

- alloggr di servizio ssnnessi con I'incarico (Asi);

- alloggi di servizio di temporanea sistemazione per lc famiglie dei militari (Ast);

Corte dei couti I Seaionc ceutrah di controllo sulh gestione deltre Ammiuistlazioni detlo Stato I Dctib- n. l0/2015/G 
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- alloggi di serfizio pet Ie esigenze logistiche del personale militare in hansito c elei fanri-
liari di passaggio (App);

- alloggi di servizio per le esigenze logistiche del per-sonale mfitare imbarcato e dei fami-
liari di passaggio (SIi);

- alloggi eollettivi di servizio, nell'amhito delle infrastrutrure mrlitari (A"").

2.3. Canoni ili coneseione degli alloggi

Gli artiroli l3 e 14 della l. u-'{97l19?B dispouevano che i canoni di locazione degli al-
loggi di aervizio dovevano essere determinati con decrero del Miuistro della difcsa, di
corcerto col Iìfiuistro dei lavori pubblici, sentito il Ministro dclle finanze, in base alle di-
sposizioni di legge vigeati in ruateria di canonc sociale e prrcisavanor come sopra detto,
che I'iruporto relativo ai cauoni venisse imputato al bilancio di entrata della Stato per e§-
sere poi riassegnato allo stato di previsione del Ministero della difesa e, quindi, destinato,
nella misura del 20 Per cento' alla rnauutenzioue straordinaria dcgli alloggi e, nclla misura
deU'80 per esntoì alla costruzione di nuovi attoggi.

successivamente, Ie leggi finanziarie per I'anno lg94 e per l,auno lgg5 (1. 24 dicembre
1993' u' 53? e l' 23 dicerubte 1g94, n' ?24) hanno introdotro ruove discipliue per la deter.
minazione dei canoni.

rn particolal'e' co, la legge finanziaria per I'anno lggs è stato st"bilito che agli utenti
nou aventi più titolo alla concessione dell'alloggio. fermo restando per l,occupante
l'ohblfuo di rilascio, fosse applicato, anche se in regime di proroga. ulr canore pari a guello
previsto dalla norruativa sull'equo ca,or6, maggiorato rispettivamcute del 20 per cento o
del 50 per certo in relazione alre condizioni di reddito der nucreo faruiriare.

Comt consegl/,erg,,a di quest'ultima disposizione, il Gabinetto del rui[istro, conforme.
merte ai parcri espressi dalle commissioni difesa della camera e del senato, ha disposto iI
hlocco delle procedure di recupero forzoso, awr"iate a carico degli utenti che avevano perso
titolo alla concessione dell'alloggio.

Nel 2010' il d'l' 3l maggio 2010, n. ?8, convertito con modificazioni dalla l. B0 lugtio
2010' n' 122'ha stabilito che, a decorrere dal lo gennaio r0ll, con d,m, venisse ridetermi-
nato iI canooe di occupazione dovuto dagri utenti ffenza titoro sulra basel

,* 
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- dei prezzi di mercato, ovvero, in mancanza

dall'Agenzia dei territorio;

- del reddito dell'occupante;

- della durata dell'occupazione.

di essi, delle quotazioui rese disponibili

Per ultimo, ild.m. 16 marzo 2011, concernente la'orideterminazione del canone degli

alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo", ha fissato ulteriori criteri e mo-

dalità di calcolo attraverso i quali rideterminare i canoni di locazioue sulla base dei prezzi

di mercato.

2.4" Deetinazione degli inhuiti

La normativa iniziale introdotÈa da[a L o,. 4971L978 in merito alle guol.e percrntuali ed

alla destinazione degli introiti derivanti dal pagamento dei caaoq.i (20 per cetrto pcr maau-

tenzione straordinaria ed 80 per ccnto per rcalwzazione di altri alloggi) è stata modificata

più vohe.

L'art. 43 della L n. ?24/1994 ha stahilito che Ia riassegnazione allo stato di previsione

del Ministero della difesa fosse limitata al 50 per cento del totale e cosi destinata: 5 per

cento al ripristilo di immohili in attesa di manutenzione; l0 por cento alla mauutenzione

straordinaria; 20 per cento alla realizzazione e al reperimento di altri alloggi; 15 per cerr.to

per la costituzione di un fondo-casa da utilizzare secondo Ie inficazioni di un regolamento

da emanarsi a cura del l[inistro della difesa.

Attualmente, ai sensi dell'art. 2B?, c. l, del d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66, Codice

dell'ordinamento militare (Coru), i canoni di locazione sono versati in tesoreria. La mede-

tima norma, iuoltre, impone il limitc del 50 per cento alla riassegnabilità al bilanr:io rlella

Difesa dei proventi in argomento, prevedendo, coiltestualmeute, uu viucolo di destinazio-

ue di tali risoise a copertura, in via prioritaria (85 per cento), rlelle esigenze di

manutenzione degli alloggi e, in via residuale (15 per cento), delle esigenze di alimentazio-

ne del fonùo-casa-
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2.5. lllodiEchc f,pporrate rel teurpo alla norma hase

Successive leggi hanno introdotto importanti novità all'impianto base della I. n.
497 I 197 B. In particolare;

a. la l. ?4 dicemhre lg9l, n. SJT, Ìra irupegnato il Ministro <Iella difesa a definire, entro il
3l marzo di eiaseuu anno, *entite Ie competenti conrrnissioni della Camera e 6el Sena.

to, un piano annuale di g€stion€ del patrimonio abitativo della Difesa, con

I'irdicazioue dell'entità, dell'utiliz.zo e della futur.a destiuazione degli alluggi di servi-
zioo nonché dtgli alloggi nor più ritemrti utili aU'arnministrarione e quindi transitabili
i* regime di locazioue, ovvero alienahili, auche merliante riscatto.

Secondo le previsioni della norma, i proventi derivanti dalla gestioue o daUa vendita
del patrimonio alloggiativo avrebbeno dovuto cssere utilizzati per la realizzazione di
nuowi alloggi di servizio e per Ia rnanutenziorre di quelli esistenti.

Il piano. inoltre, avlebbe dovuto iudicare i parametri tli reddito in base ai quali gli
utt[ti degli alloggi potessero mautenerne la conduziotre, purclré non proprietari di al-
tro alioggio di certificata ahitabilità e cou rrdditi rientranri nei paraaretri stabiliti
daII'ammin i*trazioue.

Il primo piano antrgale di gestioue reca Ia data 6el lB dicembre 1995 ed è riferito
all'au-uo I994.

Per gli auni seguenti, sono stati adottati i seguenti piani:

- 23 dicembre t9g6 (rilerito all'anno f gg5);

- 30 dicembrr 199? (riferito all'anno 19g6);

- 2 dicembre 1998 (riferito alÌ'arr,o lg9?);

- 21 dicembre lg99 (riferito all'anno lggBh

- l1 maggio 2001 (riferito all'anno lggg)t

- ?2 novembre 2002 {riferito all'anuo 2000);

- 16 aprilc 2003 (riferito all'a.,*o Z00l);

- 17 aprile 2003 (riferito all'anno Z00Z);

- 2 marzo 2006 (riferito all'anno 2003);

- 31 marzo 2008 (riferito aglianni 2004,2008,2006 e 200?);

- 28 gennaio 2010 (riferito all'anno 2009h

- 23 giugno 2010 (riferito alloanno ?009);

- 11 giugno 2012 (riferito agli anni 2010 c 20tI);

-^ 
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b.

- ? maggio 2014 {riferito agli anni 2012 e 2013)l

la I. 28 Iuglio 1999, n. 266, all'art. 16, ha delegato il Governo ad emanare, entro sei me.

si dalla sua entlata in vigore, e previo parere delle corupete nti commissioni

parlaruentari, uno o più decreti legislativi per la disciplina di un ulteriore programma

pluriennale di costruzione di alloggi di servizio per il personale militare, diretto ad age.

volarne la mobilità in coerenza alle esigenzr co nesse al nuovo modello organizzativo

delle Forze arruate. Il termine per I'esercizio della delega, non esercitata, è stato succcs-

sivamente differito al 3l dicembre 2001 rlall'art. B, c. 1, I. 29 marzo 2001. n. 86.

Era altreei previsto chen entro sei mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti legi-

slativi attuativi della delega, fosse emanato uu regolameuto del Ministro della difesa

contenente ilorme pet la classifieazione e Ia ripartizione degli alloggi tra gli ufficiali, i

sotluffrciali e i volontar{ in serviaio permanente (Vsp) e per la definizione delle relative

modalità di assegnazione e gestione.

Non risultano iniziative adottate in osseguio alla citata disposizione legislativa;

I'art. 43 della l. 23 dicembre 2(X)0, n- 388, ha autorizzato il Ministro della difesa ad

adottare un regolamerto recante i criteri e le modalità di alienazione degli alloggi non

uhicati nelle infrastrutture militari e ritenuti non più utlli alle esigenze della Difesa. Lo

stesso regolamento arn'ebbe dovuto cotrtenere iI riconoscimento del diritto di prelazione

a favore degli uteuti e Ia riclassificaziotre degli alloggi di cui alla cirata l. n. 49?/19?8.

fn seguito, l'art. 26, c. ll-quater, al.l. 30 settenrbre 2003, n. 269, convertito con modifi-

cazioni dalla l. 24 novembre 2003, n. 326, ha esteso agti alloggi di servizio per il
persouale delle F'orze armale la discipliua di cui al Capo I del d.l. 25 settembre 2001. n.

351, convettito con modificazioni dalla l. 23 novembre 2001, u. 410, relaliva

all'alienazione del patrimonio imuobiliare pubhlico mediante operazioni di cartolariz-

zazione.

L'applicazione della citata disciplina poteva essere disposta soltanto con riferimento

agli alloggi:

' ron ubicati nelle infrasuutture militari o, se ubicati in un'infrastruttura militare,

non operativameute posti al diretto e funzionale servizio dell'infrastrutturfl stessa,

secondo quanto previsto con decr eto del Ministero della difesa;

' non classificati quali alloggi fi servizio connessi all'incarico, occupati dai titolari

dell'incarìco in servizio.

Corte dci conti I Sezions centrale di contr'ollo sulta gestiore dellc Amn,inistsazioui dello Ststo I Dclih. n. l[/l0l$/G 
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Inoltre' le disposizioni iu questione ror sarebbelo state applicabili agli allcggi che,

alla data di entrata in vigore della legge di conversione dcl decreto.legge, eraro:
- effettivametrte assegnati a perrouale in servizio per attuali esigenze abitative pro-

prie o della faraiglia, nel tispetto delh condizioai e dei crireri di cui al citato d.m.

n.253/199?;

- ir c.orso di manuteraione per awicendamento dei titolari;
- occuPati da soggetti ai quali sia stato notificato, cvcntualmcntr anche a mezzo di

ufficiale giudiziario, il prowedimento a*ministrativo di recupero forzoso.

Nessun alloggio di'servizio è stato eartoladzzato, anche perché la specilica norma
(at.26. c. I1-quater, d,l. 30 settem}re 2003, n. 2d9, convrrtito, con modificazioni,
dalla l. 24 novembre 2003, n. 396) è stata ahrogara dall'art. z, c. 63I, l. n. 244/200?

(legge finanziaria 2008).

3. L. 14 dicemhrc 2fi)?, n. l{4

Lal' 24 dicembre 200?, n' 244 reca la più recente dimiplina in tema di alloggi di servi.
zio.

Essa ha, infatti, previsto che il Ministro della difesa dovease:

' predisporre' in relazione alle eeigenze derivauti dalla trasforruazione dello strumento
militare' ancol'a un ulttriote Frogramma plurieuaale per la costruziorp. l'acquisto e Ia

ristrutturazione di alloggi di servizio;

' provvedere all'alienazione della proprietà, dell'usufr'urto o della nuda proprietà di al-
loggi non più fuÈzionali alle migenze istituziouali, in numero non inferiore a trcmila,
eompresi in interi etabili da alienare in blocco, con diritto di prelazione per il coudurro-
rei

' eluanere il regolamento di attuazione del citato programma infrastrutturale;
procedere all'irdividuazione di t*e categorie di alloggi da assegnare:

- al personale per il periodo di terupo in cui svolge particolari incarichi che richiedono

la costante prescnza nella sade di servizio;

' Pff una durata dtterminata e rinnovabile in ragione delle erigenze di mohilità rd
ahitative;

- con possihilità di opzione di acguisto mediante riscatto.

__ 
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In ossequio alla norma citata, nel 2008 è stato adottato il "Programma pluriennale per

la rr,altzzazione, la coatruzione, I'acquisto e Ia ristnrtturazione di alloggi di servizio per il

personale delle Forze armaten', finalizzato al totale soddisfacimento delle reali esigenze ahi-

tative del personale della Difesa.

fl docunrrnto è basato sull'analisi del raffronto tra lc esigcnae future e le d^isponibilità

attuali. iu uua proupettiva di medio-lungo termine caratterieaata dalla realizzazione dcl

nuovo modello organizzativo previato pe,r'le Forzc armate, arehc a scguito della sospen-

sione del servizio obbligatorio della leva e la conseguentc iurmissione dei volontari iu

servizio prrrflenente (V*p).

In tale ottica, il programma plutie-nale ha definito:

- le esigenze abitative suddiviee per regione amministrativa;

- il piano di lavoro da implunaentare pff soddisfare le esigenze rndividuate {articolato

nell'arco di quindici anni e coruprendente la stima dei costi). Iu tah quadro, la legge ha

avviato un ciclo virtuoso. prevedendo che, inizialmente, il finanzianrento per la realiz-

zazionr di nuowi alloggi sarcbbe dovuto provenire tlall'alienazione dei suddetti treruila

alloggi;

- I'elenco delle infrastruttur€ e delle aree di sedimr poteozislmente idonre all'attuazioue

del citato piano di lavoru.

In particolare, i critcri di base pcr la definizione delle esip;enze sono stati i scgrrenti;

- glavitare sulle città sedi di comandi neocostituiti, ovvero di reparti oggotto di prov-ve-

dimenti di ridislocazione;

' privilegiare lc aree cou elevata tensionr ahitativa" che presentano un rappotto tra of-

ferta e richiesta di alloggi estremarnente sfavorevole per gli utenti;

- elaborare un piano fle+eitrile da poter sottoporre a revisione ed eventuale rimodulazio-

nc.

Successivamentc. con d.m. 18 maggio ?010, n. 112, è stato adottato il regolamento
*'Realiazazione rlel prograrcrne infrastrutturale plrrriennale pcr gli altoggi di servizio delle

Forze armate prrviato datl'art. 2, cc. 627 e 628. l. 24 diceurbte 200?" n, 244",

Corte dei conri I Seziore eentrale di eouttollo sulla gestionc ilelle Amr.i'ktrszioni dello Staro I Delib. n. I0/20l5iG
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f)etto regolamento attua quanto previsto nella i. n.241t2ù07. disciplinando, tra loaltro,

l€ tre categorie degli alloggi di serviziol, ovvero:

- prima calegoriu alloggi ass€gnati al pertonale per il periodo di tenrpo in cui svolge

particolari incarichi che richiedono Ia costante prrsenza del titolare nella sede di

servizio per il soddfufatimeirto della funzionalità e sicurezza del servizio rnedesimo.

Tali alloggi rientrano nella tipologia di cui all'art. 2, c. 4,lrtt. a), b) e c) del regola-

ntcnto adottato con d.m. n. BB/2004 e sono costituiti dalle categorie Asgc. Asir, Asii ;

- ser,onda calegoria: alloggi assegnati per una durata determinata e rinnovahile iu

ragione delle esigenze di mobilità e abitative. Tali alloggi f,ientrsno nella tipologia di

cui all'art. 2, c.4, Iett- d), e), 4 e g) del regolaurerro di cui al eitato d,ru. n. 88/2004, e

sono costituititi dalle categorie Ast, App, Sli, Ascs;

- lerza, categoria: alloggi assegrati con possihilità di opzione di acquisto mediante riscat-

to, Gli alloggi di servizio a riscatto sono realizzati:

' mediante lo strumento della cooperazione tra gli appartenenti al Ministero tlella di-

fesa;

' rnediante lo strumeuto della concessioue di lavori pubhtici di cui all'art-. 143 del Co-

dice degli appalti, nonché eon le proccdure di cui ail'a*. I53 del rnedesimn codice.

[l regolamento, inoltre, ha "sbloccato" Ie azioni di recupero coattivo, tcmporaneamente

sosPese dalla I' n.244/2ù07, ed ha, altretì, fiesato le "procedure per I'alienazione degli al-

loggi di servizio non più funzionali ai fini istituzionali delie Forze artrrate, ai sensi dell'art,

2, c.62&,lett. b), l. o,,244/Zt0?"0 che saranno illustrate successivamentc.

I L'utilizm del terrnine "categoria" riferito agli alloggi di serwizio può c*usare confusione. Il legi.rlator.e, iu.
fatti. lo usa sie per iudiwiduare le tre categolie nella l. * 244/2$07, sia per individuare Ie classiclre setre
categorie degli alloggi di selvirio. A chi*rimrrrto si evide-nzia che:
' Ia l. n. 49711978, all'art. 6, classifica gli atloggi uelle sette categorie oggi corrosciute (Asgc-À.si.Asir-App-

Ast-Sli-Asc), La kgge parla di "classificazione" e uon di..cat"go.iu",
- il d'm. n. 253/199?, adottato in attuaziorre deHa l. u. 4g7tlglg, all'art. 2, nel riprenderc la disposizionr dell*

legge recita: "gli alloggi di settizio soao classilicati uelle seguenti categorie", Pertanto. 
"on 

qo"rro decaeto.
si iltroducÉ l'elemento sernautiso della "categoria- che poi si trascirrerà sirro ad .ra*r. ,"*"pito nel Codice
dellbrdinamen to militare (e relativo regolarnento) ;

- Ia l. u, ?AAZM' prtvede che si proceda all'individuazione rlelle tre carrgorie sopta citarr;
- il rcgolamerto adottato con d.m, n. I12/2010 ha stabilito che della prima e dellr sscorda categoria fanno

pane ! §ette categotie (o tipologie) descritte rrel Codice dcll'ordinanrento militare (ma già previste dalla I.
u. 49?/19?8). mèntle della terza categoria fanuo pafte gli atloggi a dsratto, che tr.ovano autoloma pr.e.'i-
sione srxrpre all'irrtfr[o del codice e del regolemetto.

2 Per L sigle, v. eap, I, par. 2.2.
3 Per le sigle, v. c*p. I, par. 2-2.
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Le disposizioni contenute nel citato rcgolamento sono entrate in vigore a dccorrere dal

IB settembre 2010 e, pertanto, essendo cessato dalla stessa data I'effetto della norma che

disponeva Ia sospensione delle azioni di recupero forzoso nei confronti degli "utenti senza

[itolo" in regala con i[ pagaruento dri canoni e degli oneri accestori, souo ioiziari i primi

atti tendenti al recupero forzogo ex art. 333.'orecupero degli alloggr", d.p.r. n. 90120f0.

4. Anuale classific,azione ilegli alloggi fi servizio

Attualmentg gli alloggi di servizio, come già indicato, sono classificati nelle seguenti ca.

tegorie:

- alloggi di servizio gratuiti pet conscgnatari e custodi (Asgc), concrssi unicamente al

personale dipendente cui è affidata, in modo con[iruativo. Ia custodia dell'ctlificio o

dell'impianto uel quale insiste I'alloggio, nonché al personale ruilitare e civile cui siano

affidate in ruodo continuativo rnausioni di consrgnatario di de,posito o magazzino iso-

lato e che alloggia sul posto (art. 280 Com);

- alloggi di servizio con.essi all'incarico (Asi), asseguati al personale dipendente cui sono

affidati iucarichi che richiedono I'ohhligo di abitare presso la località di servizio (art.

2Bl Com);

- alloggi di servizio connessi all'incarico, con annessi locali di rappresentanza (A.sir), as-

segnati a titolari di iucarichi che comportano ohhlighi di rapprcsentanza, dotati di

locali, appositaruente predisposti, annessi agli alloggi stessi (art. z8r corn);

- alloggr di serviaio di tetnporanea sistemazione per le famiglie dei ruilitari (Ast), asse-

gnati in base a criteri di rotazione al personale che presta servizio nella località in cui à

situato I'alloggro (art. 283 Com);

- alloggi di servizio per le esigenze logistiche del personale militarr ir trausiro e dei rela-

tiwi familiari.di passaggio (t"pp . arr. ZB4 Com);

- dogg, di servizio per le esigtnze logistiche del personale militare imbarcato e dei rela-

tivi familiari di passaggio (Sli - art. 284 Coru);

' alloggi collettivi di sawizio nell'ambito delle infraatruttrrre nrilitari per ufficiali. sortuf-

ficiali e volontari in sert-izio permanente deeti-uati alla sede (Asc - art. 285 Com);

- alloggi di servizio piratuiti courressi all'incarico {Asgi}, pre-visti, aI momento, esclusiva-

mente per il personale dell'Arrna dei carabinieri (arr. 29S Com).

Cortedeicouti I SeeioneceutraledicoutrollosullegestiouedelleAmruinisrrazionidelloStatol Delib-n.li)i20l5iG 
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É. Ulteriori noune

E' opportuno. in questa sede, cit.are. per cornpletezza:

il d.m. 11 giugno 2012 concerntnte il "piano di gestione del patrimonio abitativo in do.

tazione al Ministero della difesa negli anni 2010 e 2011", che ha definito Ia soglia

reddituale ai fini delLa conduzione o del riconoscimento degli sconti sul prezzo di vend!

ta degli alloggi in alienazione;

iI d.l. 6 lugtio 2012, n. 95, "Disposizioni urgenti per Ia rewisione della spesa puhblica

con invarianza dei servizi ai cittadini", che ha inserito, in particolare, il comma 4-bis

nell'art. 306 del d.lgs. n. 66/2010 al fine di semplificare e accelerare le procedure di ven-

dita degli alloggi militari;

iI d.ru' ? ruaggio 2014 concernente il '*piano annuale di gestione d.el patrimonio abitati-

vo in dotazionc a[ Ministern della difesa per gti anni 2018-2013", che ha stahilito le
ouove condizioni di deroga ai liruiti di durata delle concessioni alloggiative e le dispori-

zioni relative al pagamento dei canoni di occupazione degli atrÌog6i di servizio per

particolari categorie meritevoli di tutela;

ta I. 23 dicemltre 20l4o n. 190, coucernente o'disposizioui per Ia formazione del hilaucio

annuale e pluriennalc dello Stato" (legge di stahilità 2015), che ha sanciro, tra I'altro.
le rnisure di contenimento della spesa pubhlica e la riduzione delle titolarità Asir al

nunrero di sei.

6. D.p,r. l5 marzo 20lO n.90

Molte delle norne citate sono poi confluite nel 'oTesto unico delle disposizioni regola-

mentari in materia di ordinamento militareo' (Tuorn). adottato con il d.p.r. n. g0i20l0,

che:

- disciplina la concessionc degli alloggi di servizio di tipo economico al personale

dell'Esercito italiaro, della Marina militare e dell'Aerouautica nrilitare ed al personale

civile del [Iinistero della difesai

' dispone che lrr Stato maggiore della Difesa definisca i criteri generali per la determina-

zione degli incarichi che consentano l'assegnazioue degli alloggi di servizio;

_ _ 
Corte dei conti ] Seziouc ccntrale di coutrollo aulla geetione delle Ammi.nistr.aeioni dcllo Stato I Delib. n. l4ll6lS/G
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§pecifica. nel dettaglioo la categoria degli Ase, puntualizzando che rono alloggi destina-

ti al personale militare, celibe o coniugato aeuza famiglia at seguito, nei guali

I'interearato possa dispome di una sela caneraì con o sonza bagBo;

riconogce all'Organo ccntrele della rapprescntanza militare (Cocer) la facoltà di acqui-

rirc, prerso lo Smd, i dati relativi aI num:ro complemivo, al tipo,ed a-Ila,gorylpsizione

degli alloggi di eervizio ubicati in ciescun presidio o cilooserisione alloggiariva,

Cortc dei conti | §c*ione cmtralc di controlo rnlta gertiolc dclla Amaridst'arioni defo Steto I
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CAPITOLO Il
[ «sine titulo'. Analisi del fenomeno

Sommario: I. Genesi del fenomeno- - 2. La situazione attuale. - 3, Eecupero degli alloggi occupati'da uteuti
*sirw titulo" non protetti.

l. Gcnr,si ilel fenomeuo

Prima di valutare Ie iniziative intraprose in ottemperanza alla l. n.24.412007, si reputa

opportuno esaminare il fenomeno dei "sine titulo" che tanta parte ha avuto ed ha in mate-

ria di alloggi di servizio.

Come in precedenza acceilrato, la L n. 4971W78 avcva previsto I'eruanaaione di un rego-

lamento per la classificazione e la definizione delle modalità di assegnazione degli alloggi al

persoaale militare. Per molti anri, in assenza di tale regolamento, sono state direttamente

applieate le norme contenute nella richiamata legge.

Con loentrata in vigore ilella l. fr.4971L978, numerosi concessionari si sarebbero venuti a

trovare iu posizione di "sine ttiulrt" e I'ammiuistrazioue militare avrebbe dovuto avviere

pìgliaia di procedure di recupero coatto su tutto il territorio nazionale. Yenue coaì previ-

sto, all'art. 21, un regime transitorio: "in via transitoria ed eccezionale, per preminenti

ragioni sociali, gli uteoti che perdono il titolo ad occupare I'alloggio di servizio di ternpora-

nea sistemazione (Ast) permangono nèllo stesso per un periodo di tempo limitato e definito

nel regolarnentoot,

Poiché nessun regolamento è stato emansto fino a[ 199?, agli occupanti "sint titulo"

non venne mai comunicata ufficialrnente la perdita del titolo e fu consentito loro di man.

t€nere la conduzione dell'alloggio. Per verosimili ragioni sociali e di opportunità, ne§sun

alloggio fu ruai liberato dai suoi occupanti.

Solo a partire dal 1990, I'Aurrninistrazione della difesa iniziò ad inviare una comunica-

zione di "perdita del titolo per effetto della hgge n.497 del tB agosto l9?8*. Si trattava di

comunicazioni prive di intimazione di rilascio ed anei" dopo aver informato della perdita

del titolo ed indicato la data in cui si sarebbe dovuto liherare I'alloggio, si comunicawa chen

ove non lihdato, non ci sarebbe stato il recupero coatio ma solo I'aumento del canone.

2q
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Nel luglio l99l venne discussa daila IV Commissione difese della Carnera dei deputati

una risoluzione che impegnava il Ministro della difesa "a sospendere con effetto immediato

gli atti di recupero forzoso degli altoggi che stanno creando una forte tensione sociale seu-

za' peraltro. risolvere il probbnra degli alloggi, destiuato, coilrunque a ripresentarsi con la

stessfl situazione fra qualche anno".

Veune, quindi, tlisposta una prirua sorpeusione che durò sino all'entrata in vigorc

dell'att. 43 della l. n' ?24/1994 che, come detto in precedenza, conteoeva la previsiorr spe-

cifica di ur càlrore da corrispondere prr la conduzionr dell'alloggio da parte rlei ..sine

titulo".
' Tale previsione costituisce il mornento fondante della successiva giurisprudenza che,

progressivamtnte, ha iudividuato ùcl pagaruenro del canone la .,giustificaeione', 
aI mante_

nimeato della conduzione degli alioggi: im Eostenzar gli uteuti "sirte titulo" che sino a quel

momento llon aveveno mai ricevuto iutimazione di rilascio ed ai quali I'ar',nni'ri"trazione

aveva consentito La permaneuza ncll'alloggio, con I'enirata ia vigore della t. u- ?24/1994 si

sentirono ulteriormente ltgittimati dal fatto che uua legge dello Stato avesse previsto, spe-

cificanrente per loro, il regolare pagamento di un ranone. peraltto maggiorato,

Il 20 ottobre 1907 il Gabiuetto del h{inistro della difesa, a acguito di pareri esprcesi dal-

Ie Cornmiseioni difesa della Camera e del Senato. dispose poi espressameDte con lettera di

Prot. n, 2l640lB/10'5-8i97 "il hlocco delle proeedure awiate ... per tutti gli alloggi di ser-

vizio",

Per ultimo, nel ?00?. il c. 630. art. 2. della l. n.244,ha disposto la sospensione delle pro-

sedure di recupero sino alla eunanazione del regolameoto di attuazione per la rearizzazione

del prograrurna inÈastrutturale. avvenut& con iI citato d.ra. IB maggio 1010, u. 244a.

2. La situar,ione anuale

Sotto il profilo normativo, I'art. 329 del Tuom, al c. 4, indica i motivi di perdita del tito-
lo, tra i quali figurano:

- la cessazicnc dall'iucarico per il quale è stato concesso I'alloggio;

' la scadenza del periodo di concessione (per gli alloggi Ast. app e srilr

- il collocartreuto in quiercenza del concessionario o la cessazione dal servizio attiyot

4 v. cap, I. par. 3

- - 
Corte ddi couti I Sezioue ccntrtte di controllo sulh gestiout detle Anrr»iuistrazioni dello Stato J Delib. n. lq/z6l5/G
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- il decesso del coneessionario.

Nei coufronti del pcrsonale incorso neUa perdita drl titolo è possibile proc,edere sia al-

la rideterrninazione del canone ai prcnzi di mercato (ai senai del d,rn. 16 marzo 20tI),

previo invio di un provvcdimento forrnale di àvr.iso di rilascio delloimmohile €Etro novarta

giorni dalla perdita del titolo, sia al recupero coattiwo dell'unità ahitativa occupata-. prrr-

ché non si tratti di utsnti o'sineritulo protetti".

GIi utenti "sinc tituh protetti" sono gli oceupanti degli alloggi che possotro mante-

nerne la conduzione pur avendo perso iI titolo, in quanto:

- il reddito a'rnuo lordo complessivo dei componenti il nucleo farniliare conviventÉ uon

sullerfl la soglia fissata annualrneate dal menzionato d,m. di gcstione;

- all'interno del aucleo familiare convivetrte è presente un portatore di htndhap Brave!

accertato ai sensi dell'art. 3, c. 3, l. 5 febbraio 1992, n. 104.

Il d.ru. ? maggio 2014 sul patrimonio abitativo della Difesa ha poi ampiiato la fascia

degli utenti "sin* titulo protetti" per:

- motivi reddituali, innalzaodo la soglia iadividuata dal precedente d.rn. annuale di ge-

stione fi un valore petceatualc di rilca il 25 per cento (esclusivamente per i "sine

titulo" alla data del 3l dicembre 2010);

' situazioni di carattere familiare, includendo i separati o divorziati (alla data di entrata

in vigore del medesimo d.m.) ed i figli e nipoti di personalc militare c civile titolare di
concessione {a condizioue che ahbiano convissuto con il titolare uegli ultirni dieci anni).

3, Eccupero degli alloggi occupati ilr. utcnti ,Ésine titulas non prote,tti

Il Ministero della difesa, a seguito dell'rntrata in vigore del d.m. n. 112/I0I0 che ha

"sbloccato" h azioni di recupero coattivo, ha manifestato I'intenzione di recupcrare gli al-

loggi detenuti da uteuù 'osine rilulo" non protetti per soddisfare Ie esigenze del personale in

sen izio.

In particolare, il ministtro, in dats 20 settembre 2010, ha sottoliueato che h azioni d.i

recuPero forzoso si sarebhero Potute avviare solo dopo la pre;ventiva autorizzazione da

parte dello stesso. Coutestual'ncnte, ha fornito i criteri da utilizzare per elahorare gli elen-

chi dei "sittc, tituln" non prdtetti, al frne di conferire un ordine di priorità ai recuperi in
argoDento.

Corte dci conti I Seriorr? (€rtralc di controllo sulla gestionc delle Amministr:aeioui dello Stato I Delib. r. l0/2015/C 
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In tale contesto' Smd ha elaborato g.li nlenchi per il recupero coattivo, suddir-isi per

Forza arruata e circoscrizione ahitativa, e li lra trasmessi all'Ufficio di gahinetto per

l'assunzioue delle decisioai, avtndo I'Autorità politica chiesto di essere mauteuuta preyen-

tivamente inforruata, anche al fin+ di esercitare, quaudo possibile, un controllo preventivo

sulle azioni di rerupero.

Recentemente, l'Ufficio di gahiuetto del ministero, in data 23 maggio È014 ha teso noto

che I'orientamento politico è queflo di avere ..necessaria preventiva informazione, nel ri_

§Petto delle competenze attribuite dalle norrrrÉ regolamentari ai Conmndi cornpetenti".

significando the ogni .F'orza armata è autoriz z,ata a procedere al recupero coattivo infor-

mando il Gabinerto. preventivamente e direttamente. ciò al fine di:

- evitare sfratti indiscriminati, soprattutto in presenza di partiqolari situazioni di disagio

familiarel

- graduare gli interventi di recupero forzoso, per rron gestire itr contemporfln€a tutti gli
sfratti ed evitare la congestione degli uffici preporti;

- valutare la reale necessità di procedere al recupero, in relazione alla successiva assegna-

zione dell'alloggio, anche alla luce della disponibilità delle risorse finarraiarie per il
ripristino dell'unirà abitativa ;

- considerare che uno sfratto. serrza I'inrrnediata riassegnazione dell'immohile, avrehbe

provocato una perdita Économica per I'amministrazione (mancato introito rlel canone),

In geuerale, si oss€rva che il recupero coattiyo degli alloggi detenuti "silw ti,luh" tap-
presenta un'attività di vitak importanza pcr la Difesa, in quanto il proliferare delle utrnze
seuza titolo provoca, quale conseguenza € come sarà illustrato nel prosieguo della presente

indag"ine' una §orta di "immobilizzazioae" del patrimonio alloggiativo, i*n.6endo, rli fat-
to, I'utilizzo degli alloggi di servizio per il fine per cui sono stati istituiti e non teneado,

peraltro, in considerazion+ le esigenze di coloro cheo in servizio, hanno uecessità, pa.sé e

per I'amrninistrazione, di occupare l"alloggio.

In particolare, 6i osserva che le disposizioni ministeriali, pur' sotlolileando il ris;retto

delle competerz€o hanno, di fatto, sicurameute esercitato un'azione frenante uell'attività
degli organi corupetenti ad avviare le azioni tli recupero forzoso.

-_ 
[ortedeiconti I Sezioueceutraledicontroliosullagestionedcllel-moilistra.aiouiddloStato i Delib.a.l0/I0I5iG
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CAPITOLO ilI
Analisi ddla siturzione attuale

Sommariol 1. Patrimonio abitativo della Difesa, - 2. Attuali criteri di assegnazione. - 3. Esigenze aggiotaate
ed in prorpetriva. - 4. La politica alloggiativa della Difesa. Problemi. . 4,1, Il progteuuna ptenisto dalla I. n.

24412001. - 4.2. Alloggi a riscatto. - 4,3. Costituziooe di "alloggi di servizio gratuiti connessi all'incarico

{Aegi) per Ie Forze af,màtè, - 4.4. Àlienazioni e vendite con il sistrma d'asta, . 4.,1,1, Alieqazione degli imrno-

hili della Difesa. - 4.4.2. Problematiche sotte con la legge di stabilita 2015. - 4.5, Attoggi di rapprcsentanza.
Inizirative di contenimento delle spesa, - 4,6. Prohlematicbe afferenti al pagailento delle imposte sugli im-
mobill - 4.6.ì. IoVImu. - 4.6-?,. Tasi, - 5. Le valutazioni dell'*4.raministrazione dclla difeea. - 5.1- Criticità. -

5.2. Gli interventi auspicahili. - 6. Le valutaeioni della Corte dei conti.

l. Patrimonio sbitativo delle Difesa

Le Forze armate (Eeercito, Marina erl Aeronautica; le peculiarità dell'Arrna dei carabi"

nieri saranno trsttate a parte) dispongono di unità abitative di tutte le categorie, ad

eceezione degli Asgi.

E' fondaarentale evidenziare, tuttavia, che il patrimonio abitativo della Difesa è rom-

posto dagli alloggr di servizio destinati al peraonale dipendente della Difesa delle categorie

Asir, .A-si, Ast e Asgc. II totale è pari a 16.812. Per espressa Cisporizione normativa non so-

no previste le alue categori€, poichd tipologie che non incidono sulla politiea alloggiativa.

Si tratta di camerate, stanz€ siugole per militari di pasraggior ovvero strutture di natrrra

alloggiativa per esigenze teilLporanee.

Pertauto, quando si parla di patrimonio abitativo della Difesa, si fa rifedrnento alle si-

tuaziotti compendiate nelle seguenti tabtlle riepilo gative ;

Cortc dei couti I Sezbuc ceutlale di contmllo sulla gestiole delle Ammirictarioni rlello Stato ! Delib. rr. t0l20lS/G
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Tnbdla n, I - Patrimonio alloggiativo rlellifcerciro

ESERCITO

TTPOLOGIA
Cousisten a

Occupati I O."op",i
in titolo 

I 
sina druto

Artesa lavori /
non disponibili

Liberi
reimpiegahili

Asi e.469 966 348 960 r9s

Aeil 2l 3 (') 0 0 0

,l,ar 7.123 2.340 2.490 2.220 73

Asgc 177 65 33 4

TÙTALE 9.7q) 3.374 (**) 2.87r 3.2fli 272

Fonte: Miristero della difcsa

('Ì Corue stabilito dilla lcgge ili etebilità 2015: n. 1 per il cupo di Stato ureggiore della Difcas, u, I per il capo di Srato ruaggiorc
dell'Eaercito e n. I pcr il segretario geucrale della Difesr.
(" o) lo totalc, gli rlloggi dell'Ei esscguati a perronele civilc della Difem ouo 61.

MARINA
TIPOLOGIA

Asir

Ast

Arg"

TOTALE

50

n

291Asi

2M

190

Occupati
iu titolo
I 200

1.797 (**)

_-occ"p"rt 
.-i-aito" tr"".; r

siÀtx firulo Dotr

ni
Fontc: Mirister.o della difesr

(') Come ttelilito dslla leggc di etobilità E0l5; u. 1 per il capo di St*to nraggiolc della Msrirra.
('É) In totrb gli altoggi ddlr Mrn asscg,ati e p"ooo.h ci*ire dcna Difess sono r3s.

- Corte dci couti I Staionc ccutrah di controllo sulla gestione dellc Aruruinietraziorri dcllo .gtato 
I
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Tabella n, 3 - Patrimonio alloggiativo doll'Acronsutica

,nr Darl
AEEONAUTICA

I OccuuatiLoÈ,§rrtenza II iD titolo
Occupati
sittc titulo

Attcsa lavori /
ry9 rl_irpglibili

605

Liberi
reimpieeabili

Ari[].694 12.476 493 120

Asir' I l.{l i) 0 0

A.st ?30 I53 +t7 I2B

0 0rrsgcltl,._--*]-__ I __
T1ITALE {.{34 i 2.ffi (*)

I

9ll 733 152

Forrt+: liliniitero della dilcsr

(o) Coruestabililodallaltggediutabilità2015:u.lpcrileapodiStalouaggiorrdcll'Aerunaurica.
(" o) In tot*le gli nlloggi dell',tru ajscBunri a persoualc civile dclla Dit'rsa souo 6,

NeIIe tabelle, pcÌ i motili indicati uella pagina preccdentei non sDno quindi ricompresi

gli:

- alloggi di servizio ptr le etigenze logistiche del personale milirare iu transito e dei rela-

tivi familiari di passaggio (App), in funzione di motivate esigenae di servizio;

- alloggi di setvieio per le esigenze logistiche del personale militare iurhareato e dei rela-

tivi familiari di passaggio (Sli), in funzione tìi motivate esigenze di serv-izio;

- alloggi collettivi di servizio nell'arnhito delle infrastr-utture militari per rrfficiali, sot-

tufficiali e volontari in servizio perma$ente destinati alla sede (Asc):.

- alloggi di serviaio $atuiti connessi all'incarico (Asgi)- previsti, al momento, esclusi-

vamente per iI personale dell'Arma dei carabinieri.

Da una analisi delle tabelle emerge il numero particolarmente elevato degli alloggi:

- occupati "sinetitula" (4.190, pari aI 24,9 per cento dcl totale);

' in attesa lavori e quindi non disponibili (4.263, pari al 25,3 per cento del totale). Per

molti di essi il problema è l'ubicazione in aree di cessato interesse istituziouale (prin-

cipalruente in Friuli-Yeuezia Giulia), che negli anni hanno visto una progressiva

rimodulazioDe in seneo minimale dello strumento mittare. Per uoa pcrcentuale ele-

vaf,4, inv€c€, nou sorto possibili i lavori di ripristino, manutenzionc straof,dinaria c,

Cortc dci couti I Sczione ccutrsle di coutrollo rulla gestione delle Amministr.azioui dcllo Strto I Dclih. n. l0/20I5/G .-
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ultimapeute, anche le otdinarie spese

fondi nei capitoli di spesa dedicati.

di carnhio utenzai a cause del.la mancanza di

Questi capitoli avrebhero tlovuto essere alimentati con i fondi provenienti

dall'alieuazione degli alloggi non ritenuti più utiti, prima che, come sarà illustrato iu

ptosicguo, la legge finaneiaria del 2015 disponesse I'accantonaruento di 420 milioni di

euro in tre an-ni (sul bilaocio del dicastero), imponendo una diversa destinazione agli

introiti deUe vendite.

Oltre la metà degli alloggi esistend (50,2 pel cerrto) risulta. quindi, al nromento non di-

sponibile per il loro naturale impiego.

Gli alloggi liheri impiegabili souo ubicati pf,eyalentemcnte in area a bassa tensione al-

loggiativa e, quindi, di scarso interesse per iI personale.

2. Attuali uiteri di aseeguarione

I criteri di assegnazioEe per le tre Forze armate (per I'Arma dei carahiuieri il problema

sarà trattato a parte) sono disciplinati dal d.p.r, u. q0/2010 (Tuom: artt. 313 e ss.) che

prewede l'articolazione degli hcarichi cui conferile l"alloggio iu tre fasce, in relazione alle

esigenze di funzionalità e sicurezza corrdiate all'espletanento del servizio.

Nella realtà dei fatti, in aree ad elevata tensione ahitativa, come Roma, I'effetto è che

solo chi si trova in prima fascia può avere delle concret€ possibilità di concessione

dell'alloggio.

ta norma prevede che I'assegnazione sia effettuata dagli Stati maggioti di Forza arma-

ta chr si avvalgono dci rispettivi cnti territoriali, i quali prowedono agli atti di

concessiorre- In particolare, I'assegnazione degli Asi avviene irr hase all'ordinr cronologico

di presentazione delle domandeo a partire dalla l, fascia, per proseguire. dopo aver soddi-

sfatto tutte le relative richieste. con la 2n fascia e, se vi sono ancoia alloggi disponihili, corr

la 3* fascia.

Per quanto concerne l'individuazione e le variazioni degli incarichi che danno titolo

all'attrihuzione degli alloggr, I'art. 343 del Tuom dispore che:

- Io Stato maggiore della Difesao in funzione delle diverse tipologie di alloggi di servizio,

deterrnina gli incarichi in ordiue agli alloggi pcr le rsigenze dell'area interforze e Nato;

Cortc dei conti | §rzione centrale di sontrollo sulla gcstioae dells;Lmruiuistrazioui dello Stato I Delù, rr. I0/20ì5/G
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- gli Stati maggiori di Forza arilrata per l'area tecnico-operativa e il SegreEariato genera-

le della Difesa per I'area tecrdco-aurministrativao defiuiscono gli elenchi degli irrcarichi

per l'assegnazione degli alloggi.

La stessa disposizione puntualizza, contestualmente, che tali incarichi possono essere

oggetto di wariazioni o aggiornamenti ir relazione a sopravycnute esigenze operative e

funaionali.

La norma prevede i casi di "esclueione dal]a concessione di alloggi Asi ed Ast" per chi è

proprietario o usufruttuario di altre abitazioni nella circoscrizione alloggiativa ove presta

servizio o, in alcuni casi, sull'intero territorio nazionale. AI momento dell'assegnazione, ta-

Ie verifica viene effettuata direttamente dal Coruando gestore, attraverso Ie banche dati

del catasto. Ai senei del succeseivo art. 329, c. ?. inoltre, il concessionario deve annuakneu-

te comprovare di avere titolo alla concessione mediante atto notorio o dichiarauione

sostitutiva.

Le Forze armatc assegnauo gli alloggi tlelle tipologie Ari e Asgc anche aI personale civile

della Difesa (tali alloggi Eoao, rttualmente. 61 per I'Esercito, Ì35 per la Yarina e 6 per

I'Aerorrautica).

La concessione degli alloggi al personale eivile nou soggiace a partic{rlari criteri valuta-

tivi rispetto alle concersioni fatte in favore del personale militare. La norrna, iufattir

prevede che la valutazione aia il fmtto della ponderazioae fatta dal capo della Forza arma-

ta che, in hase alle esigenze iatituzionali comrcssc al servizio, decide di assegnare I'alloggio

al personale ciyile.

E" da sottolineare che:

- la maggior parìe degli alloggi asseguati ai civili è deìla caregoria Asgc e riguarda il per-

sonale cui sono attribuite mansioni di consegnatario di deposito o nr.agazzinoi

' vi è in atto una spinta sindacale che auspicherebhe una maggiore fmizione di alloggi cla

parte del per-sonale civile della Difesa,

3. Esigcuze rggiornarn ed in proepettiva

Le esigenze alloggiative dellt Forse arrnate previste dal "Piano pluriennale per Ia rea.

lizzazione, la costruzionc, I'acguisto e la ristrutruraaione di alloggi di servizio per iI
personale delle Forze armate" di cui alla l. u. 244/200?, aggiornate con Ie valutuzioli con_

Corte dei conti I Scriont ccutrah di c-ontrollo eulla gestiona delle Anrminisùazioni delkr Stato I L)elih. n. l0/Z0l5lG 
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Tabelle n.4 - Esigemm di atloggi di servizio dellr Forze arnate

In prospettiv:a

segueEti alla prevista corrtrazione dello strumento nrilitarer sono riportatÉ rella tabella se-

guentE,

Forza armata Piano pluriemale

30.795

9,58?

I r,t60
Totalc it.64,l

Foutc: Ministero drlla difem

Il dato in diminuzione dell'Esercito, coxne esigenze in prospettiva, è determiaatoo come

detto. dal fatto che il nuovo ruodello della Forza armata prevede, eutro il 2024, una con-

trazione dell'entità numerica a 90.000 uomini- In particolare, I'Esercito. nel contesto della

riorganizzazione infrastrutturale correlata al nuovo rnodello ddla Forz.a armata, si pcne

I'ohiettivo prioritario di adtttare Eisurr risolutive alle situazioni di maggiore "criticità a[-

loggiativa" riscontrabili in alcune città, in apecial modo Rorna (ove grava una forte

tensione abitativa che ineide anche sul normale avvicendamento del pcrsonale), focaliz-

zaudo i propri sforzi per il raggiungimeuto di una disponibilità alloggiatiwa comnrisurata

alle reali esigenze del proprio personale.

4. Ie politiea alloggiativa rlelia Difesa- Pro}lemi

4,f. Il lxogranrma previsto dalla l. n 2*ll2ffi7

Per ureglio €ompr€ndere gli orientarEenti della politiea alloggiativa della Difesa, è ne-

cegeario eontestualizzare le scelte operate al mutevole quadro normativo. Ad una prima

letf,nra, infatti, I'aaione può sembrare coutraddittoria; a fronte di una disponihilità di

16.812 e di un'esigenza stimata in 45.84? unità alloggiative, le Forze armaten in hase alla l.

n.2M12007, tre devono mettere in vendita *non rueno" di tr.emila.

ln rtaltà la l. n. 24412007 aveva pre;visto uÉ vero e proptio ciclo virtuoso che, a regi-

me, avrebbe corserxtito di adeguare il patrimonio alloggiativo della Dilesa. La sua

Corte dei c+nti I Se ziour c,ertrale dl {outrollo sulla gestione deJle .Arumidstrazioui dcllo Srato f Delib. n. l0r20l5/G
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{ttuauiotre, forse non sufficiente al conrpleto raggiungimento dell'obiettivo, avrehhe con-

sentito di attuare una coucr€ta politica di ripristino degli alloggi iu attesa lavori e di

realiz,zare nuove unità alloggiative.

l,a norma, irfatti, come già accs'nato, aveva previsto che il ùIinistero della difesa, sen-

tita I'Agenzia del demauio, dovesse adottare ent.ro iI 3l luglio 2008 un programrua di

razionalizzazione, aecorpar[euto. riduzione ed ammodernamento del patrimonio infra-

strrrttrrtale in uso, allo scopo di favorirne la riallocazioue in aree maggiormente funzionali.

In tale quadroo preyedeva, altresì, che iI Ministero della rlifesa prowedesm all'alienazione

della proptiatà" dell'usufrrrtto o della mrda proprictà di alrneno treruila alloggi non più

funzionali alle esigenze istituzionali e che i proventi delle alienazioni dovessero essere riao-

$egnati allo stato di previsione del Ministero della difesa.

In caso di alienazione, la norma prevedeva, iooltre:

- il diritto di prelazione del conduttore eo in caso di mancato esercizio, del personale rnili-

tarÉ e civile del Ministero della difesa nou ptoprietario di altra abitazione nella

provincia;

- il prezzo di vendita da stabilire d'intesa r.on l'Agenzia del demanio;

' uu regirue di rnaggior favore in caso di particolari situazioni sociali: riduzione del prez-

zo nella misura maseinea del 25 per cento e minirna del 10 per cento. in relazione al

reddito del uucleo familiare, alla presenza di un portatore di handi,cap, alla eventuale

perdita del titolo di concessione;

- la possibilità di permanenla negli alloggi - dietro corresponsione del canone in vigore

all*atto della veudita, rivalutato in base all'indice Istat - dei conduttori e delle vedove,

con basso reddito familiare o con componenti del nucleo familiare portatori di àondi-

capl

- la statuizione che gli acquireuti degli alloggi uon potessexo riveuderli prima di cinque

anni;

- la sospensione delle azioni di recupero forzoso degli alloggi di scrvizio abitati da utenti

in regola con i pagamenti.

Il progetto era ambizioso nre sostenibile e le preme»se incoraggianti.

Nei primi tre anni, ovvero uel 2012, 2013 e 2014, Ia Difesa è riuscita a vendere 538 al-

loggi ad altrettanti occupanti che hanno esercitato il diritto di prelazione.

Cortc dei cond I Seziore ceutrrla di rontrollo sulla gastiout dellc Amminiatrazioni de.Uo Stato I Dalib. n. l0/È015/G
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Gran parte dei proventi delk vendite (?? milioni) sono stati assegnati allo Stato mag-

giore della Difesa, per 51 milioui sul capitolo LZB2ll23 e per 26 miliori srrl capitolo

7120i206, in linea con le previsioni della l. t. 244,/20A7 che prevedrva la riassegnazioae del

100 per cento delle sorrme allo stato di previsione del Ministero della dife.sa, con il vincolo

di impiego esclusivamente psr manutenzioni, arunrodernamento e nuovr realizzazioni.

Con queote sonmer nei trre anui, è stato ripristinato un numero considcrevolc di allaggi

di servizio ed è stato avviato un progetto per la realizzazione di ?20 alloggi uella cittadella

mrilitare deÙa Ceeehignola di Roma, cor un impegno finanziario etirnato in 140 milioni di

euro (i rimanenti fondi sarebbero stati reperiti nd prosieguo delle verrdite).

Il ciclo virtuoso è stato interrotto dalla t. 23 dicembre 2014, n, 190 (legge di stabilità

per il 2Ol5) la guale ha previsto, all'art, l, c. 374, che "iI Ministero della difesa assicura

la tealiaaazioue di introiti derivanti dalle dismissioni degli immohili in proprio uso, iil-

cluai quelli di carattere residenziale, tali da detcruiuare un ruiglioramento dci saldi di

frnanza pubblica per un irnporto non inferiore a 220 urilioui di euro nell'anno 2015 e a

100 noilioni di euro anaui negli anni ?016 e 201?. A tal frue. i proventi drlle dismissioni

sono versati all'entrata del bilaocio dello Stato e ad essi non ai applicano le disposizioni

in materia di riassegnazione allo steto di previsione della spesa del }flinistero ruedesiruo

di cui agli artt. 306, c. 3, tcrao prriodo. e 30?, c. 10, lett. d), primo periodo. del codice di

cui al d.lgs. l5 ruarzo 2010" u, 66, t successivc rnodificazionio fino alla concorrenza dei

cita"ti importi. Nelle ruore del versamento dei predetti proventi all'entrata del bilancio

dello Stato, gli iruporti di 220 milioni di euro per I'auno 2015 e di 100 milioni di euro

annui per ciascuno degli anni 2016 e 201? soro accantonati e resi indisponibili, in ter-

rnini di competenza e di cassal nell'ambito delle spese rimodulabili delle missioni di

spesa del Ministero della difesa di cui all'art. 21, c. 5. lett. t)), t. 3l dicembre 2009, n. 196,

in marriera tale da assicurare corrlunque una riduzione in termini di indehitam€rrto retto

deUe pubbliche ammiu.istrazioni ptr gli importi di cui al priruo periodo. Il Ministero

dell'ecouomia e delle finanze, sulla baee deprli importi che affluiscono all'entrata del bi]an-

cio dtllo Stato. prolrrede al contestuale disaccauto[aruerto. uonclré alla riduzioue del]e

risotse necessarie per assieurate il conseguiruento dell'ohiettivo di cui al primo periodo".

5 Esercizio 2014, cap. 1282, p.g. 12 "mtnutensioue, riparazione. adatrarnento e piccole trasformazioni di tut-
li i hcni immobili e relativi impianÉ nonché adegÌamento sicurezza nei lrroghi di laroro. c.cmunque in
gestioue al Ministero della difesa ...".
6 Esctcizio 2014, cap. ?I20, p.g. EO "spese p+r la costnrzione- I'acquisto, iI rinnovamento. I'arumotler.namento
ed il completameuto delle infrastr.utture rnilitari. - - ".

Corte dei co,rti | §ezionc ceDtràlÈ di eoutrollo sulla gestione delle.{.urrninistra*,ioui dello Stato I l)elih. n, ,*rr0,rr*-
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La lettura tlella norma è sufficiente ptr corhprenderc coure il ciclo virtuoso awiato dal-

Ia [. n. 24412W7 si sia interrotto.

Chiusa la fase di vendita agli occupanti che hauro esercitato il diritto di prelazione, nel

mese ,ili febhraio 2015 la Ilirezione dei lavori e dcl demanio ha avviato la procedura d'asta

per la vendita degli akri alloggi. Tale procedura si sostanuia in due distirte fasi:

- prirua fase di asta riservata ai dipendenri civili e militari della Difesal

- seconda fase di asta "residuale'no owero tli offerta, aperta a tutti. degli altoggi rimasti

invenduti al terruine dolla prtma asta.

Gli introiti delle vendite nrm potranno essere dcstinati, come previsto dalla l. n.

244121107, alle manutenzioni/ammodernarucuti e urrove realizzazioni, r la politica alloggia-

tiva. illgril"biknente. subirà una hattuta d'arresto. Le difficoltà di ordine finanziario,

inoltre. eostringeranno i capi di Forza arrr&ta ad operare rceltr diverse (addestranrento,

esercizio, funaioni vitali per le Forze armate), con una progresriva ridr.rzione auche delle

risorse destinate alla politica alloggiativa.

Ne consegue che le uniche risorse oggi disponibili per aìirncnrare i capitoti destinati agli

alloggi di servizio delle Forze arncate, sono quelle che provengooo dai canoni di locazioue, i
guali, ai sensi dell'art. 2B?, c. 1. d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Cona), devono essere versati in

tesoreria con imputazione al hilancio di entrata. La normativa impone. come già vieto, iI

limite del 50 per cento alla riassegnahilità al'bilancio delÌa Difesa dei proventi in parola,

prevedendo, nel contempo, utr vircolo di destinazione delle stesse risorse riassegnahili a

copetturar in via prioritaria (BS per cento), delle esigenze di manutensiore degli alloggi e,

in via residuale {I5 per cento), delle esigenze di alimeutazione del Fondo casa,

.{I riguardo. si deve oseervar€ che la riassegnazione del 50 per ceuto dei provenli dei ca-

noni non è una procedura che il }lef adotta sistematicamente.

4.2. AIIoggi "a ri$atto'

Gli alloggi "a riscatto" costituiscono la terza categoria di alloggi prevista dalla l. n.

24412007. Essa ò disciplinata:

- dal "Codice dell'ordinamento ruilitare" {d.lgs. n,66/2010 - Corn) che, all'art. 297,c.2,

indica gli alloggi "a riscatto" come une delle tre categorie di alloggi di servizio finaliz-

zeti alla realizzazione del programma infrastrutturale plurieunnle. uoitauretrte a quelÌi

Cortc dti couti I Sezionc cmtrale di contmllo eulla gestione dtlle fuumi.brraziorri dello Stato I Delih. u. I0l20l5/G 
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conncssi all'attribuzione di uu dettrmiuato incarico e a quelli da arsegnare per una du-

rata determinatai

' dal o'Testo unico delle disposizioni regolamentari" (d-p.r. n. 90/2010 - Tuonr) che, al

Capo IY "Disposizioni attuative pex gli alloggi di servizio counessi al nuovo modello

delle Forze armatc", dtfinisce le modalità di attuazione per la realizzazione del men-

zionato programma iLÈastrutturale attraverso le segrrenti disposizioni:

- art. 398, c. 2, che individua i d.estinatari degli alloggi di ser-vizio;

' art. 399, c. I, che ribadisce Ie categorie degli alloggi di servicio: Asi (prima categoria),

Ast (ueconda categoria), alloggi "a riscatto" (terza categoria);

- art. 400. il quale prevede che Ie Forze armate (ceimpresa I'Arma dei carabinie,ri lirui-

tatamente agli alloggi 'oa riscattoo'), sulla seorta del quadro esigeuziale iudividuato

nell'amhito del prograrnma infrastrutturale pluriennale, elaboriuo la progranrmazio-

ne degli iu.terventi, con studi di fattihilità redatti dagli organi tecnici coupetenti;

- art. 402, il quale sancisce che il Ministero della difi:sa realizzi alloggi di eervieio con

poooibilità di acquisto da parte dei propri rli6rendenti mediante riscatto pcr conteru-

Perare le esigenze di operatività dello strumento nrilitar-e con quelle alloggiative del

personale militare e civile.

[n particolare, epecifica che ciò si può realizzare:

- mediante lo stmuento della cooperazione tra gli appartenenti al Ministero dclla difc-

SE;

- medialte lo strumento della concessiose dei lavori pubblici;

- cou altr"i strumenti previsti dalla legge.

AJ riguardo, il medesimo atticolo (c. Siprevede che il Minisrero dclla dilesa possa uriliz-

zare are€ in proprio uso in favore dei coneessionari gestori, previa veri{ica dei vincoli posti

a salvaguardia dell'amhiente o a tutela del demanio storico, archeologico e artistico.

Al monrento" è iu corso l'irnplemeataziou.e di tre "progetti pilota", I carattete interfor-

zp, individuati nelle seBuenti aree ad elevata tensionr abitativa:

- H.oma: *progetto tr{acchiozza" (Pomeaia), proposto dall'Aeronautica nrilitare per la

tealizzazione di circa 448 alloggu

- Firenze: "progetto ex caserrna Donati" (Sesto Fioreutino), intlivirluato dall'Esercito

Per un inrtervento di trasformaziolre edilizia ruirato a ottÈrere circa 120 alloggr;

Corte dei conti I Scr,ione cebtralè di coatrollo sulla 6e*iore delle Amministlazioni dello Stato I Delib. s. l0/È0l5i0
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- La Spezia: *progetto compretrsorio Pagliari" (Yaldilocchi), propusto dalla Mariua per

realinzate circa 1?l alloggi.

Lo Stato maggiore della Difesa, in coordinantentu eou gli Stati maggiori di Forza arma-

ta ed il Comando generale dell'Arma dei carabinieri, ha elaborato il quadro esigenziale

complessivo su scala nazionale, suddiviso per Forza armata {inclusa l'Arma dei carahrnie-

ri) e per Comando areale, rip*rtito come indicato nelle tatrelle che seguouo:

Tabella n.5 . Quadro ecigmzialc ddl'Eecrcito

ESERCI1E UIficiali Sottufficiali Ysp / Ch'ili PNIONITA'

Tipulogia

TOTALg

-9,60 mq.9i uq. 120

Bm uurd 34S aro r.06t lt 216 t.03t $9t 2.138

Cmc l'us"au 80 I6? 3r)2 It 8? 26l 20I t{t

Cilo C{pitrlc L0$ l?q 204 42, 273 I64 +7t)

Rar s«l 268 àJJ 957 ?0 739 q6, t.7?B

Cure §rrdrgna ,4 54 & 3 6N L12

MTAXE E:l5 1.6?3 t.588 | lì dt8 i Lt56 2.:!02 s.086

Fonte: Miuistero dclla difase

Tabclla n.6 - Quadm eeigeaziale dclls Marina

UtRIN^I

1\IILITTIRE IIfEciali Stttufficiali VSP / Civili PEIORIT,{.'

Tipolu6na

urq,60 uq.95
--_-l TOTALE

nq. r20 
|

r / Le Spain /

Auglsta
M 253 1.007 480 I.740

Taranto / Brindisi /

Liwornr ,/ G;i:»ova ,/

Vrorria/Boma/La

Speia r'^lugrrste

ittc 233 ,33 399 t ..r, J

Arcota l Aulla (ìfu-
*aJ / Napotl C.*tenia

/ T*ruto/Brirulki/
Lr Spc*ia /Lironu /

Rorr / Cagtiai/

.Lugutr

lt ùr 4t7 1.6?6 696 2.7Eì

III}TALE il il 9#l I.616 1.56s 6.EIH

Foute: Miilstrro ilella difesr

Cortt dci couti I Sczione ccutrale di controllo rulla gestione delk Ammisiatrazioui dello Stato I Delib. ». l0/20ì5i0
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Tahella n. z . euaùo eigenziatr* dcllrAeronautiee

Af,RONAU?ICA

HILITARE Ufficiali §ottrÉhciali Vry/Civili PRIONITA'

[-- Tìt*trgt;

TOTALE

mq.60 mq, lI5 nq. 12ù

Can:panie il !t s? 217 t3l 435

Ronragna Il8 Z':, t?7 É00

lazio t.I 1!, 2.?91 1.679 5.505

665
fru.lrardie JI r33 332 200

Pugtia il 7',t r92 It6 lB.1

Sicilia tt !t {9 l2r ?{ 2{5

Toa(arl zl4 53{ 322 1.0?0

Vcncto
203 50? 30s 1,015

TOrÀr.E // ' // lt il 2.000 d..996 i l.{Xld lo.o0ù

Fonte! lvlirigrer.o dclla dilcsa

Tabolla n. 8. Quadro esigemziale rlell'Arme doi carabiaieri

Ufticisìi ll etrscislli Brig*rliui
ApP'l

Car.

TIPoLOGIA
lUTÀLtrCar*hinicri nq60 ug 95 urq I20

Couando Gmrele 66 L29 35 50 i9 99 I6Z 290

162 . 57 ,06 55 244 xt4 513

c.u_11.s. e04 1,036 342 l.7q; 363 1.4?B I.33e 3.3S0
Inttr'r+g- Partrcugo 3l 492 ts0 8t2 174 ?03 (rIB 1.515

Inlcntg. Podgura ?| s90 1.0q3 r53 r.068 711 L0r)2
LrtcuÈg. 0ulgualbcr JD $s? t?{ 881 ,l? 5?l 1.0s9 l.?3?

lhtaÌ6g. Ogador s8 +§t z?0 ,É 533 ?30

Intertg- Yittorio Y. g? tzl 140 5B{ 43 447 5$7 t.0sz
Rgt Corazzicri J 3 3 7 I 't t6

5?5 i 3.?55 r.{ài 5.975 9l; 5.151 :ù7r7 tr

Foute: Ministeru dclh difeea

to Stato maggiole della Difesa, in coor<linarnento con gli Stati maggiori di Forza ÀrDlÉI.

ta, ha elaborato, inoltrt, anche i criteri per l'individuazioue dei soggetti anrmessi a

Preselltere domanda ptr ltassegnazione di tale tipologia di alloggi e le direttive tecniche

che costituiscono il courpendio dei procedimenti di Eature tecnico-amministrativa cui far-e

riferimento per disciplinaro spocifici ffipetti (prezzo cùmplessivo rlel riscano, ruodalità del

Corte dai cotti I Sczione cartralc di qoubollo sulls gestioae delle AruuriEistrazioui dcllo Stato I Dclib. u l0/201J/G
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riscatto, eaef,cizio del riscatto in caso di morte dell'assegnatario, iI suhentro di altro asse-

gnatario, etc.),

4.S. Coatiurzione di "Alloggi ili selvizio gratuiti eonneesi all'incarico (Au#)" per h Forze

f,rlrrÈte

Lo Stato rnaggiore della lllerins ha formulato la proposta di istituire gli alloggi Asgi, at-

tualmente previsti dalla normativa vigente per il solo personale dell'Arma dei carabinieri,

anchr p€r le altre Forze arrnate.

Lo Stato maggiore della Difesa, condotti gli opportuni approfondir»euti congiuntamen-

te agli Stati ruaggiori di Forza arxlata, ha ritenuto la ptoposta condivisibile,

In tale prospettiva, privrlegiando la "goluzione minimale" iodicata dallo Stato maggio-

re della Marina, ovvero I'indicazione di un dstretto rrumero di incarichi ai quali

rieonoscrre la titolarità Aagi in ragione delle peculiari esigenze contrrsac al serlizio, le For-

zG armate potrÈbbÉro indivirluart gli incariehi che effettivamente soddisfano i requisiti

previati dalloart. 363, c. 2, del Tuom, cristallizzandoli in appositi elenchi. al pari di quatrto

accade per I'Arma dei carabinieri, ai sensi dell'art. 383 del medesirno'fuom.

[n questo modo, verrebhr assieurata la diretta strumentalità tra I'alloggio e l'incarico

ricopertoo conferendo giustificazione oggettiva alla gratuità del bene, come peraltro già

avt'iene prr gli alloggi Asgc destinati al personale eonsegnatario e custode.

Attraverso questa soluzione. Ia categoria rlegli Asi vrrrrhbe affiancat-a dalla categolia

degli Asgi, l* cui assegnazione, rispetto ai primi, imporrebbe requisiti più stringeuti, come

chiaramente emerge dalla lettura delle relative norme? che prevedono:

- I'art. 313 lett, c) del Tuom (Asi), la "costante presenza del titolarc nella sede di servi-

zio per i[ soddisfacimento delle csigenze di funzionalità e sicurezaa del servizio

medesirnoo';

- I'art, 363 c. 2 del Tuoru (Asgi), la "costaate e immediata dispouihilità, nonché

I'efficienza dei servizi e la sicurezza del]e casernre",

Cortt dci mnti I Sczioar centtdc di coutrollo sulh gestìone delle Aorministrazioai dello §tato I Delù- rr. l0/?015/G
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4'4. Alienazioni e venilite con il *srsteuoa d'a§ta"

4.4.1. Alienezione degli im'r'ohili dclla llifesa

L'art. 2, c. 6?8, lett. b), della l. n. 24412007, il cui coÈteauto è confluito nell'art- 306 del

Com, ha disposto, come già detto. che il Ministero della difeea deve prrrvvedere

all'ulieuazione della ptoprietà, dell'usufnrtto o della nuda proprietà di alloggi di serryizio

non più fuuzionali alle esigenze istituzionali, in uumero non inferiorc a treruila, con r{iritto

di prelazione per il conduttore e, irr eago di mancato esetcizio da parte dello stesso, per il
pcrsonale militare e civile ilel Ministero della difesa io possesso di taluui requisiti, con

prer,zo di vtndita determinato d'inttsa con I'Agenzia del demanio, ridotto nella rnisura

magsima del 25 Per ctnto e minima del I0 per cerrto, teneado conto del reddito del nucleo

familiare, dclla presenza di portatori di haniliaop tra i eomponenti di tale uucleo e

dell'eventuale avvenuta perdita del titolo alla coucessione e asgicurando Ia permauenza

negli alloggi dei conduttori delle uuità irnmohiliari e delle vedoveo cou basso reddito fami-

liare, non superiort a quello determinato annualnreute con il d.nr, di cui all'arl, g, c. ?, l. !4
dicembre 1993, n 53?n owero con compouenti fanriliari portatori di hawliccip, dietro corre-

sponsione del canone in vigore all'atto della vendita aggiornato in base agli indici Istat.

Gli acquirenti degli alloggi non possono rivenderli prima della scadenza del guinto anno

dalla data di acquisto.

In attuazione di quanto previsto dalla citata nornlar le Forae armate har,rro individuato

n. 3.022 alloggi non più funzionali alle proprie esigerrze istituzionali da alienare (n. 2.24?

per l'Esercito, n. 3gB per la Marina e u. 3?? per I'A-eronautica), il cui elenco, formalizzato il
X2 novemhre 2010 clalla Direzione dei lavori e del dsrnanio cou decreto d.irettoriale n.

l4l2l5/2010, è stato pubhlicato nella G.u. n. ?0 del26 marzo 20lt (s.o. u. BOi.

La prima faae delle vendite ha riguardato la cessione agli occupanti che avevano eserci.

tato il diritto di prelarioue r si è conclusa con la vendita. nel rriennio Z0IZ-2014. di SBB

elloggi Psr un ammontare complessivo di B0.Bqt-560 euro. Nel cotso dei tre anni sono stati

riassegaati, conoe già dettoo 7?.336.730 euro ai capitoli làBZlLZ e ?lZ0/P0.

Successivamentc I questa prima fase delle alienaziosi, è stata awiata la seconda fasc

owero quella rclativa alla vendita di alloggi con iI sistema d'asta. risr.,nrata al personale

civile e militare della Difeaa. Queeta seconda fase, tutt'ora iu svolginrento, è gestita dirct-

Corte dei conti I Sezione ceatrale di coutmllo sulla gestionc de]lc Arumirrist.nrierl {ello Stato i Delib- n. l0/20I5/G46 
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tameute da Éeniodife, che si arnrale del supporto dtl Cousiglio nazioualc del notariato. Al.

la data del 3l ruaruo 2015 sono stati venduti 55 alloggi di servizio, per uu iucasso (al lordo

degli sconti che spetteranno agli aggiudicatari in ragione det reddito) pari a 8.344.i00 euro'

AI termine di questa fase, seguirà la c.d, "asta residuale" ornr'ero Ie aste aptrte a tutti i

cittadini/imprese.

La vendita con il sistema d'asta geslita da Geniodife, è stata piuttosto coruplessa pre'

vederrdo, per ogni singolo appertanento, i passaggi procedirnentali di segrrito indicati:

- accatastarnento (g[i immobili militari solo raraurente soro accatastati);

- trasferimento dal demanio al patrimonio disponihile dtllo Stato;

- redazione di uua relazione tecnica propedeutica alla stima;

- dcterrninazione del prezzo di vendita r acquisiaione della valutazione di congruità da

parte delloAgenzia del demanio;

- decretazione (con decreto dirigenziale) del prezzo di vendita;

- pres€nteaione d[ un'offerta di acquisto da parte dell'interessato;

- verifica del rcddito familiare e.omplessivo, ai fini della riduzione del ptezao

(all'eveutuale accettazione dell'offerta di acquisto);

- conrunicazione all'interessato dtl prezzo finale di vendita;

- decretazione, da parte del direttore di Gcniodife, del prezzo finale di vendita da regi'

stf afe Pre.sso B ilacentes;

- comunicazione all'intcressatoo al notaio incaricato ed al rappresentante del Ministero

della difesa de.ll'autoriszazione alla stipula dei rogito uotarile;

- rtipula del rogito notarile;

- decretazione. da partr del direttore di Geniodife, dell'approvazione detrla procedura di

vendita (lo epeci{ico atto sostituisce iI decreto rli approvazione del contratto, in quauto

ai sensi dell'art. 306, c. 4-bis, del Com" i contratti stipulati dai notai sono inmediata-

nìente efficaci).

L'art. 306 del Corn è Btato oggetto di una r€cÈn§-e modifica, da parte del c. 11, art. 3" d,l.

u. 95/2012 {speniling rcvivw\, finalizzata a sernplificare e accelerare lr procedure di vendita

degli alloggi rnilitari, attraverso l'inse.rimento del nuovo cornma 4-bis. Tale comma preve-

de che i contratti di compravendita, stipulati tra I'Amministrazione della difesa t gli

acquirenti, producana effetti atrtieipati dal momcnto della loro sottoscrizione e siano im-

Corte dci couti I Srziouc celrtrelr di coltrollo sulla gesti,oue delle À.mminisu'azioui dcllo Statc I Dclib, l, l0/30lSlG 
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mediatamente trascrivibili e sottoposti esclusivametrte aI controlìo Euccessivo dclla Corte

dei conti, anziché a qurllo ordinario di cerattete pr-eventivn.

Al rigrrardoo si evidenzia che nella relazione illustrativa al citato d.t- rr, 95/2012, lo sprci-

Iico intervento normativo è stato motivato in consideraaione di alcuni aspetti «li criticità e

di discrasia, emersi sul piano applicetivo, nel ccr,so delle ptocedurè di vendita degti alloggi,

legati alla sottoposizione dei numetosi dtcreti d.i approt'azione dei contratti di alienazione

all'ordinario coutrcllo preventivo di legittimità della Corte dci conti (ai sensi dell'art. 3o c.

I' Iett. I), 1. 14 gennaio 1994, n. 20) in quauto provvedfunenti di disposizione del patriruo.

uio immobiliare. o'Tal€ fase di conuollo preventivo"n rilevava il Governo, o'conrporta,

infatti, che il contratto di compravendita, cui si rifelisce il decreto di approvazione" sia

§ottoposto alla condieione di efficacia costituita dal vaglio di legittiruità della Corte dei

conti e si renda, quiudi, recessa$a la stipula di un secondo atto, nuovamente in ftrrma

pubblice con intervento del notaio, per la formalizzazione contrattuale alla quale ricolle-

gare I'effcttivo pasraggio fi proprietà.

Questo delermina, oltre ad un aggravio dei tempi procedirnentali per il completamento

del passaggio di proprictà, reso arrcor più penalizzante dall'alto numero dei contratti da

stipulare, anche un significativo costo aggiuntivo per I'acquirente per I'opera profcssiouale

aggiuutiva resa dal notaio e soprattutto I'impossibilità per I'interessato di accedere ad uu

mutuo bancario all'atto della prima stipula. giacché in mancanza dell'effettivo passaggio

di proprietà non risulta possihile l'iscrizione di ipoteche a carico dell'acquirente".

Con d.m. difesa del 20 settembre 201?, registrato alla Corte dei conti il24 ottobre 2012,

è stata data attuazione al citato art, 306, c. 4-his, d.lgs. n. 66/2010, defincudo altreeì lo

schema di tipo di coutratto.

Inoltre, in relazione al tema concernente la deterruinaziote del prewo di vendita degli

alloggi della Difesa oggetto di alienazioue, si segnala che il Tar Lazio, cou senJensa det 20

aettemhre 2012, n. 7950/2012, ha dichiarato I'illegittimità dell'art. 404, c.5, Iett. c), del ci-

tato d-p.r. n. 90/2010, laddove pone a calico dei conduttori "l'impegno a sostenere Ie

eventuali sp€se necessarie per I'accatastametto dell'alloggio".

Cortc dei conti I Sezioua ceutrah di controllo sulla gestioue ddh fuiuuir:istrarioui dello Strto I Deiib. n. l0/2015/G
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4"4.2, Problenatichr sortr eon la leggr fi stahilità 2015

Come acce ',ato, gli introiti delle vendite degli alloggi, sulla base della norruativa vi-

g€nte, erano riassrgnati dal Mef aI 100 prr ceuto sui capitoli della Difesa destinati a

ruanutenzione e ruove realizzazioui. Ora, I'art- 1, c- 374 della leggc di stabilità 20lS ha

previsto che:

- il Ministero della difesa deve assicurare Ia realizzazione di introiti derivaati dalle di-

smissioui di irnmohili in proprio uso, inclusi quelli di caratter€ residenziale, tali da

determinate saldi di flrnanza pu-bblica o'per un importo non inferiore a 220 milioni di

euro nel 2015 e a 100 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017";

- i proventi delle veudite o'sono versati ail'cntrata del bilaucio dello Stato e ad essi non si

applicano [e disposizioui il urateria di iiasseguacione al]o stato di pn:visioue della spe-

sa del Ministero'l

- nelh more del rrersarnerrto all'entrata del bilancio dello Stato dei predetti proventi, "gli

importi di 220 milioni fi euro per I'arrro 2015 e di 100 milioni di euro annui per ciascu-

no degli anni 2016 e 2017 sono accantonati e reBi i-ndisponibili, in termini di

corupetenza.e EaESa", nell'amhito delle spese del dicastero, in nraniera tale da assicura-

r€ oornurque unr pari riduzione dell'indehitamento netto della prrbblica

amministrazione.

Tali dispotizioni pongono, pertanto, all'Aru.ministrazionr drlla difesa I'obiettivo priori-

tarioo sul piano frnanziatio e funzionale, di versare per intero ogni anno al Tesoro le somme

indicate, al fiue di evitare che accautonamenti così rilevanti si trasformino in uheriori de-

flrnitive riduzioui delle spese rimodulabili (investimento ed esercizio) de[ bilancio della

Difesa.

Di conseguenza, la legge in questione ha, cooe detto, inter:rotto il ciclo l'irtuoso avviato

dalle previsioni drlla l. n.2441200?, rendeudo le prospettivc alqrrauto incerte.

4.5. Alloggi fli rapprescntanza. lniziativc fi contenimento della epeea

Il capo di Stato maggiore della Difesa pro-te.ntpore, nel corso dell'audizionr presso la 4"

Commissione permanente difesa del Senato in data 1o {ehbraio 2012, rese noto di aver av-

viato un processo di riduzione degli incarichi degli aventi diritto alla titolarità degli alloggi

Asir per giuugert al numero definitivo di sole sei unità (il capo di Stato maggiore defla Di-

Corte dei coati I Sezbue centrah di conaolto sulle gestione delle Aurmiaislrasioni dello Stato I Delib. n. l0/2015/G 
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[esa, il segrttario generale della Diftsa, i capi di Stato ruaggiore rlelle Forre armate ecl il

comandante geaerale dell'Arma dei carabinieri).

Yenne quindi nonrinato un gruppo di Iavoro per valutarc le possibilità di procedere ad

un decremento di tali incarichi sulla hase del criterio di effettivo assolvirneuto de,lle fun-

zioni di rePPrcsentanza. Un primo iutervento ha coneentito fi contenere il numero dellc

cariche titolari da 58 a 55,

Successivamente:

- il segrctario geuerale della Difesa, al fine di ridurre di elmeno il 30 pcr cento le spese di

gestione degli ,A,.sir, ha disposto I'irumediato ridimensiouamcqto degli onori contraEtua-

li;

- lo Ststo maggiore della Difesa ha inviato alloufffcio legislativo del miuistero uua propo-

eta di rnodifica nornativa firalizzata a ridure, progressivanents, furo ad un massiruo

di sei le titolatità (cariche di vertice), in attuazione del condiviso orientailIento "di la-

sciare, alla ecadenza degli attuali incarichi, gli alloggi Asir solo ai capi di Forza

armata"/comandante generale dell'Arma dei carabinieri/segretario genrrale dolla f}ife-

ta'n;

' l'Ufficio legislativo ha prourosso uua modifica norrnativao completamente recepita nel.

la legge di stabilità 2015 che, all'art. l, c. 368, contieue disposizioni afferenti alla

riduzione degli alloggi Asir e cons€guentemente delle reletive titolarità, riconosciute

esclusivameute alle sei cariche di vertice. a far data dal 1o gennaio 2015.

4-6- rt'ohlemrtichr affrrcnti al pagarnento delle imposrc sugli imrtnobili

Tra i vari problemi connessi alla gestione degli alloggi di servizio, alcuni riguardano gli

oneri conrressi alla tassaaione Iocale ed a quella sui ri{iuti solidi urbani.

{..6,l.Iciflrnu

La necessità di individuale uufl soluzionr alla problematica è divenuta urgenre a segui-

to della senteoza 30 settenrbre 20tl u. 20041, con cui la Corte suprerna di cassazione-

Sezione trihutaria ha respiuto il ricorso presentato dall'Amruinistrazione della difesa con-

tro iI Comune di Fontana Liri (L'I) avverso I'avviso di accertamento fci. Secondo la

Cone dci conti I Sezionc centrale di couh'ollo tulla gestione dcllr Amruitirtrazioui dello Stato I Dctib, u. 10/2015/G
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Corte, I'esenzione dal trihuto in parola spetta soltanto "se lniruruobile à direttamtlttt e

imrnediatamente d estinato allo svolgimento dei compiti istituzionali dell'enteo'.

Pertanto. Ia Difesa, a seguito di pronuncia resa in grado di appello e passata in giudica-

to, è +tata c.ondannata al paglanrento del trihuto in argomeuto.

La aoluzionr al momerto individuata, perseguita anche dal Segretariato geueralt della

Di{esa per ewitare le negative conEeguenze derivanti da rrlteriori indugi nel pagamento del-

Ia specifica esposizione dehitoria. lascia comunque intatta I'esigelta di affroutare Ia

problernatica delle irnposte potenrialrnente gravanti sul patrimonio-alloggiativo della Di-

fesa, definendo una linea d'azione del dicestero di respiro programmatieo, eventualmente

alternativa alla mera esecuzione dei provvedimenti di volta in volta adottati dall'autorità

giudiziaria.

A fronte di un contenzioso ormai crescente, per numero di. amministrazioui locali ticor-

renti e pcr eutitàltipologia di inflrastrutture militari ilterrssaLe, si tratta, quindi, di

definire Ia questione sul piauo tecnico-giuridico, tenendo conto della reale eutità del citato

patrimouio alloggiativo e della relativa riparlizione per.Forza armata, nonché sul piano

tecnico-finanziario, operando una ricognizione del dehito ai fini dclla stirtra dcll'ipotctico

impatto di upesa e le couseguerti modalità rli gestione degli attuali assetti del bilancio ruili-

taÌe.

4.6.2. Taei

L'Ufficio legislativo del dimstero ha rapprcseutato I'opportunità di condurre specifici

approfondimeuti sulla imposizione tritrutaria locale per verificare i posoibili impatti di tale

disciplina sullnAmministrazioae della difera ed ha anche chiesto allo Stato maggiore della

Difesa di individuare eve.ntrrali misurr, anche legislative. da adottare.

Lo Smd. a etguito dello studio condotto in rnerito, si è reso promotore di ula ruodifica

normativa fitralizzata, a tutela dell'A.mrniuistrazione della difesa (per la quota parte che è

a carico del titolare del diritto reale di gudimeuto del bene immohile), ad esentare da[a Ta-

si anche gli alloggi di servizio, onde evitare futuri eontenziosi nei confronti dei comuni

interessati. Ciò anche iB relazione agli orienraureuti giurisprudenziali, sfavorevoli

all'amministrazione, secondo i quali se I'inrmohile posseduto dallo Stato non è destinato

l0t20l5/G
51rn

M

htà

Corte dci couti I Sezione c.eatrale di coatrollo sulla gmtioue delle Arunrinisuasioni dello Stato i Delib. u,

CASADIR
ITTO



"esclusivamente" ai compiti istituzionali, il meilesimo immobile è assoggettato

all'impcsizione tributa ria.

Pertanto, la modifica proposta, r:he si concreta uell'eliminare I'rsprrssione "esclusiva-

mentc" dall'art. l, c.3 (primo periodo), d.l. n. l6/2014, tende a salvaguar.darr I'intero

patrimonio della Difesa, sia quello che concorre imrurdiatamente è direttamerte al perse-

guimento deile linalità istituzionali (ad esempio. le caserme), sia quello conurque posto al

diretto e funzionale servizio istituzionale della difesa uazionale (come gli alloggi di servizio,

ancotché rrtilizzati dal personale militare unitamente al proprio duclco familiare)-

S. Gli alloggi di serwizio ilell'Arma dei cuabinieti

In terna di alloggi di ser-vizio, l'Axma dei carabiuieri, uella sua essemza di Foraa armata

in serviaio p€rman€nts di puhblica sicurezza, con dipeadenza funzionale, per tali aspetti,

dal Miuistero dtll'interno, epplica una disciplina norruativa aufonoma, contenuta negli

arlt. 295 e ?96 del Conr e negli artt. 362 e ss. del Tuorn.

L'Arma dispone di:

- n. 1 Asir, attrihuito al comandante generale, Sino al 3t dicenrbre 2014 era prel.isto un

secoado Asir attribuito al vice comaudante. poi riclassificato iu Aagi, a seguito della ri-

chiamata legge rli etahilità 2015 che ne ha disposto Ia soppressione;

- n. 13'395 Asgir n. 83? del denranio rnilitare; n. 3.708 de} demanio civile e n. 8.850 rti

ProPrreta Prlvata.

GIi Asgi souo prevalenteuente costituiti presso i rcparti periferici con corupiti operativi.

segnàtamente di controllo del territorio e di pubhlica sicurezza, In particolare, n. 12.598

sono devoluti ad insatichi presso reparti dell'Organizzazione territoriah (stazioni, sompa-

gnie e comandi provinciali) e di quella speciale. Essi costituiscono il 92 per cento del totale

degli alloggi, Gli,,irnmohili sono prevalentemente di proprietà privata (69 per cenro), iu

miuima parte del deruanio civile (28 per cento) e pochissirni dcl demanio militare (3 per

cento).

Gli alloggi dtll'Organiznazione addestrativa e dell'Organiazazione mohile (il 4 per cento

del totalc) appartengono quari tutti al demanio mfitare.

Cortedti couti I Seaiout centrsle di coutrollo rrùla gestionedellaAnruriuistraziorri dello Stato I Delib, n. 10/2015/G
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La locaaione tlegli .{egi di proprietà privata è a carioo rlcl lUinistero dell'interno (per la

quasi totalità degli alloggi) e degli altri rninisteri (amliente. salute, beui e attività cultura-

Ii) da cui dipendono funzionalmente alcuui reparti speciali.

La manutenzione viene curata con i fondi tratti dai capitoli di bilancio del Ministero

della difesa, del Ministero delL'interuo r degli altri ministeri, in relazione al regime patri-

moniale degli immohili. Per gli alloggi di proprirtà privata, corue prrvisto dal codice civile*

i lavori di straordinaria manutenziore competoro ai proprietari.

Inoltre, come previsto rlall'art. 36? det citato d.p.r. n. 90/2010, sonro a carico dei militari

che occupano I'alloggio gli oneri per le piccole riparazioni di cui all'art. 1609 c,c,, per il

csÉrsumo dell"acqua, dell'energia elettrica, del riscaldamento e <Iel gas, nonché le spese per i

danui prodotti o causati da colpa, negligenza o cattivo uso dell'allogpo, la tassa sui rifruti

e gli oneri condominiali.

Sono, invecer a carico dell'amnrinistrazione le spese relative a;

- periodo intercorrente tra la data di rilascio dell'alloggio da parte dell'utente cedente e

quella di consegna al successivo eoncessionario;

- impianti, riteauti necesgari tlall'amministraaione, per la sicurr'.zÀ, per la prevenzione

degli infortuni ed i servizi antincendio;

- illuminaziouc delh stradr di accesso" dei cortili c deile aree di transitu;

- assicurazioni" ritenute necessarie dall'aruminietrrzione. imposte e tasre relative agli

immobiJi e agli impianti connessi;

- esecuaione dei iavori concernenti la stabilità e la straordineria rnanutenzione, nonché

di quelli di ordinario rnanl.eniruento da effettuarsi in occasione del camhio di utrnza.

Gli incarichi ai quali competono gli Asgi sono statriliti per legge e sono irrdicati

nell'allegato "4" dell'art. 383 del Tuorn- Nel caso concretoi il comandarte Benerale

dell'Arma procede per ogni singola infrastruttura a indicare, cor! propria determinazione,

quale specifica unità ahitativa sia attrihuita a ciascun incarico (c.d. "attribuzione sinotti-

ca").

Dall'esame della normativa, eurerge che Ia finalità degli Asgi è quella di assicurare la

diuturua e, soprattutto, immtdiata, fisponibilità del persorale, stante I'iruprevedibilità

degli interventi connessi con la ttrtela della sicurezza prrbblicf, e la repressione dei reatl

nonehé I'efficitnza dei servizi e la sicurezza delle cat€rrne che, spesson a cause delle ridottis-

Corte ilei couti I Seziona ceutralc di controllo sulla gestiooc dsllg dDrnr;nietrazioni dcllo Stato I fltlib. n. I012015/G
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sime dimensioni dei reparti, uoù è possibile presidiare attivamentr sulh 24 h., benché ri
siano custodite arrni, carteggio cìassificato e altri materiali sensibili.

Ne discende che la giu+tifieazione dell'istituto girrridir;o risiede nel compito, attrihuito

all'Arma dei calabinieri di €scrcitane le ftrnaioni di polizia per mczzo di ua'articolazione

ordinativa polverizzata sul territorio.

E' Po qu€6to che il 92 per ceuto degli Asgi è si*otlicaruente attribuito al persorrale dei

reparti di prossimità e di controllo del territorio.

Iu tale contesto, gLi Asgi serrrouo anche a garautire I'elevata mobilità del personale ob-

bligato a frequenti riorganiczazioni della vita familiarer per cui I'assegnazione dell'alloggio

si configura come strumento imprescindibile per il trasfelirnruto degli interessati ehe, per-

tanto, provvedono a rilasciarh al mornento della cessaziouc dall'incarico.

Gli Asgi sono aEsegnati dal comandante di corpo o dal Cornando generale dell'Arma al

titolare dell'incarico cui sono attribuiti.

Quando l'attribuzione corrispoude ad un incarico per i'l quale sono prÉsenti più destiua-

tari (ad esempio, sottufficiale addetto al Comando di stazione), I'asseguazionr è

deternrinata dall'aruministrariore, nell'eeercizio della discrezionalità tecnica che le corupf.

te, ai militari la cui preserìza e reperibilità è ritenuta di maggiore interesse per I'istituzione,

in funzione delle specifiche mansioai che assolvono.

Ne couseg'rre ehe, essendo I'Asgi fuuzionale all'incarico s non un mero beneficio, non so-

no prewiste lré istan"s€. né graduatorie e le situazioni attin€nti alla sfera personale e

farniliare, uonché la condizione economica! sùflo elemeuti chr possono rilevare solo a parità

di altri requisiti.

La cessazione dall'iucarico, per qualsiasi nrotivo, {a decadere dal diritto all'alloggio di

serr/izio. L'occupante che pcrde il titolo può solarnentc chiedere una proroga di tre mesi

per organizzare le attività di ttasloco. Allo ecadere della proroga, se I'alloggio non è stato

liherato, viene atfuata la procedura di recupef,Ò coatt-ivo dell'unità abitativa di eui tratta-

si" colr addehito delle spese a csrico dell'occupante senza titolo.

Pertantoo gli Asgi Eorro occupati solo dagli averti diritto e ressur alloggio è nrantenuto

"sine titulo",

Taluni alloggi (cilca il9 per cento dtl parco alloggiativo) sono a$§egnati ia via tcmpo-

ranear ai aensi dell'art. 365 del citato d.p.r. u. 90/20Ì0, a personale non titolare della carica

cui I'unità abitativa è sinotticaraente attrihuita, quando gli aventi diritro non tranno inte-

Corte dei conti l §eaiorrc c+otrale di coutrollo sulln gestionr delle Àruministr;rzioui dello stato I Delib. o, 10l20l5/G
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resse ad occuparli (proprietari di casa nella sede di servizio, oppure celihi o separati chc

preferiscono essere accasermati).

Un numero estrrmam€nte ridotto (circa 300 unità) è iu attesa di asseguazione perché

bisognevole di lavori di ruanutenzione che non vengono eseguiti per carenza di risorse fi-

nanziarie da parte del Ministero dell'interno o dei proprietari-

6. Le valutazioni ilelPAmministrazione rlella difesa

6.I. Criticita

In relasione a quento eopra riportato, l'A.rnrninistrazione della difesa ha rilevato le cri-

ticità di seguito indicate:

- gli alloggi non occupati perché iu attesa dei uecessari levoti di sistemazionc che. in

molti casi, souo semplicemente riconducibili al cambio utenza, sono in nuruero decisa-

mente eccessivo (4.263). La causa risiede nella insufficienza dei fondi assegnati ai

pertinenti capitoli di spesa e la diretta conseguenza è I'immohilizzaziote di una parte

ivnportante del patrimonio alloggiativo. La situazione, oltre a provocare pesanti rica'

dute sul personale, si ripercuote sull'economia del sistema, io termini di mancati

iutroiti da canoni di locazione. I mancati introiti sono, ovviamenteo sottratti proprio

alle spese di rnanutenzione ordinarie e straordiuaria, e, così, si dà vita ad un circolo vi-

zioso dal quale non sembra esservi via d'uscita;

- a questo.va aggiunto che, in termini di spese. un alloggio vuoto costa più di un alloggio

occupato. Nelle realtà condominiali, infatti, Ia quota di spese di pertintnza degli allog-

gi uon occupat-i ricade interamente sulloamministrazione;

- il progetto finalizzato ella tealizzazioxle di alloggi "a riscatto" appare un importante ed

utile strumento di politica alloggiativa chc, Luttavia! norl può assorbire le complessive

esigenze drlh Forze armate. L'alloggio *a riscatto", infatti, va a soddisfare [e esigenze

di quella parte di personale che, per ragioni di incarico o di anzianità, può ragionevol'

mente irnmaginarc di non eescre €sposto ad una particolare mohilità. Tuttawia, per la

grande maggioranza, la mobilità rimane una componente essenziale e caratterizzante

della vita mi[tare;

Corrc dei mrti I Seziood rcurrale di coutrollo solle geatione delle A6minisuazioui dello Stato I Delib. u. l0/2015/G
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il proliferare delle utenze scnza titolo, nel corso degli anni, ha accentuato la sopra rueu-

zioneta imnoobilizzazioue del patrirnouio alloggiativo della Difesa, impedendo, di fatto,

l'utilizzo degli alloggi di servizio per il finr per cui sono stati isrituiti. Al riguardo, si

evidenzia che il d.m. 7 maggio n014, conceruert€ il piano auruale di gestione del pa-

trimornio abitativo in dotazione al Ministero della difesa per gli anni 2012-2013. ha

ampliato le c.d. "fatce protette", sia per motivi reddituali sia per situazioni di rarattene

familiare, determiuando un innalzaruento del rum€ro degli utenti uei confronti dei

quali non sarà possibile procedero al recupero dell.inrnrobile;

I'alienazione degli. alloggi di servizio non più utili alle esigenze fumzionali della Difesa

non sembra progredire in maniera tals da consentire introiti forterrrente significativi.

Inoitre sussi-sÈono difficoltà oggettive, da parte delle f'orze armate, per reperir.e ulterio-

ti unità abitative da alienare. in sostituzione di quelle espunte e/o irr via di espunzione;

Per quarìto cQncern€ le vendite con il u*sistenÈa dtrsta", in particolareo sembra che

I'iniziativa potrebhe non eosere sufficiente a garantire introiti così sostanziosi da con-

sentire all'A.nrministrazione deltra difesa di uscile dall'irnpesse finanziaria che

caratterizua la situazioue contingente- Ciò senza cousiderare I'irnpatto della citata leg.

ge finanziaria 2015.

6,2. Gli interyenti auspicehiti

Per quanto sopra indicato, l'Ammiaistrazione drlla difesa riterrebhe auspicahile inter-

venire uei terrnini segueuti:

- elaborazione di uu piano dettagliato tla rlimrrtere con il Mef. volto a dimostrare come

sia possihile - in un arco temporale limitato - avviare un eiclo virtuoso che. passando

per [a tistemagione degli alloggi, sollevi loAmnrinist-razione della difesa dagli oneri pas-

sivi derivauti da spese condominiali. quota parte della Tasi, ecr:. e, contestualmegte,

coDseutr I'introito fi nuovi canoni;

- potruziamento degli organi tecnici del Grnio delle varie Forze armate, al fine di esegui-

rt lavori in ecouomia, valorizzaudo risorseo capacità e professionalità interne alle Forze

arnrate;

- individuazione di ulteriori spaei per l'avvio di progetti guaiificanti, quale quello furtra-

preso dall'Esercito sulla città di Roma (la citata rralizzazione di n. ?30 alloggi nella

Corte dei conti I Sezioue ceutrale di corrtrollo srrlle gestione detle Arnminisilaziod dcllo Stato I Detib. n. I0/2015/G
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cittadella militare rlella Cmchignola), sulla base di un approfondito studio delle esigen-

ze alloggiative in ambito nazionale;

- trasformazione in alloggi di servizio gratuiti co'rnessi all'incarico (Argi) degli alloggi di

seflrizio (Asi) tassativamente assegnati a titolari di incarichi, da individuare a cura del-

le Forze armate, che soddisfacendo i requisiti dell'art. 363, c. 2, rlel Tuom'

garantirebbero la diretta Etrurnentalità tra I'alloggio e la funzione assolta, clirninaudo

il riscLio di nuovi "§inetituln";

- coinvolgimento di Difcsa Servizi s.p.a. nella gestione del patrimouio alloggiativo;

- valutazione di urr dif{erente apprcccio nei confronti dei "srlne tit&Io protetti"o owtro:

- procedere alla vendita degli alloggi occupati. anche della sola "nuda proprietà";

- trasferir.e, comunquer i nuclei fauriliari in alloggi meno §'strategici" per le Forze ar-

rnate, cosi da consentire il rncupero delle unità abitative che meglio soddisfano [e

esigenze futituzionali della Difesa.

?. Ie valutazioni ilella C,ortt dei conti

Da quanto siao ad ora analizzato, gli aspetti del problerna che appaiono ruaggiormerte

significativi sono i se6uenti:

a- utenze occupù,te "sine ,itulfl": il loro proliferare negli anni ha impedito l'rrtilizzo ei fini

istituzionali di una consistente qrote del patrimonio alloggiativo della Difesa (guasi il

25 per cento drl patrhlonio irunobiliare). L"intenzione dell'Autorità politica di recupe-

rare tali alloggi è stata frenata dal d.m. ? maggio 2014 che ha ampliato le e.d. "fasce

protette", incrementando di fàtto il numero degli utenti nei cui confronti non aarà pos-

sibile procedere al recupero dell'immobile. Ciò apparc paradossale : nel mom€nto in cui

maggiore è Ia necessità. sia sociale che istituzionale. di alloggi di servizio da assicurare

al personale di carriera o a luuga ferma. iI problema dei "sirre titulo" - fatta salva la ne-

cessità di valutare situazioni particolari contingcnti - non può che trovare soluzione

mediente il recupero ai fini di tali alloggi.

In tale contesto, va valutata anche l"opportunità di istituire anche per l'Esercito, la

Marina e l'Aeronautica la categoria degli Asgi" a sirnilirudine di guanto avviene

nell'Arma dei cerabinieri, al fine di contenere, se non eiiminare del trrtto per il futuro,

il fenomeno;

Cort* dei conti I Sezioue ceutrale di controllo srrlla gestione delle Arruriuistrazioni ilello Stato I Delib- n. I0t20l5/G 
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h. utefi,zc twn occu|{rle Perché in attesa di tauori sfiaorcIinal'i rli ristrutturutione pw nmbio di

o§sqÈnatilrio: l'insufficienza dei forrdi assegnati sul pertinente capitolo di spesa, ormai

riconducibili solo alla quota partc del50 per cento degli introiti degli affitti, sta derer.

minando un cil'colo vizioso dal quale si rischia di non poter più uscire perché il nurnero

di tali uteEze è destiuato ad aurnentare in relazione al tunr ouer degli assegrratari.

L'inrmobiliz zazionedi un'altta notevoie quota del patrimonio irnrnobiliare (uu altro 25

per cento) determina, peralbo, una situazione nrolto fFave, iu quanto, oltre a non po-

ter soddisfare cou il patrimonio disponibile le esigenze dell'organiazazione ruilitare, si fa

carico all'ammi*istrazione, guindi, allo Stato, degli oneri condorniniali e delle irnposte

che gravano sugli iruruohili (Ici, [mu, Tasi). In tale quedro, è assolutarnente indispen-

sabile she Ia Difesa affronti il problema corr il Mef al fine dil

- poter destinare, uno, tar.turn-\ una quota parte delle proprie risorse, o nreglio risorse

aggiuntive, per satarc la situazione e rsndere fruibiti i 4.263 a[oggi in atto non uti-

Iizzabili, in nrodo che gli inttoiti dei canou.i, il cui volume, peraltro, verrebbe

iucrementato dal numero degli immobili concessi al pereonale, siano sufficienti ad

affrontare le spese di ristrutturaziote cotrnesse al normare tunt. oucrl

- rivedere, ao.che mediaute uno atlumento legislativo, la problematica rlelle imposte

gravanti sugli alloggi sfitti, per evitare partite di giro che danneggino il hilancio

della Difeea;

obieai;uo di portare il potinronin imtnobiliue ita l6.8tT a 45.847 ururlrd: esso appare uella

Presente situazionc v'elleitario, atteso che. dall'eltrata in vigore della L n.214t2A07, è

stato poesibile awiare soltanto un progetto per la realizzazione di ?2ù alloggi nella ca-

pitale, pmgetto allo stato delle cose reso inrpraticabile dalle previsioni della legge di

stahilità 2015. chc ha disposto la non riassegnazione ai capitoli della Difesa degli im-

porti introitati dalle alieuazioni.

Oltre atrle esigénze complessive, appare nece.ssario rivedere, con ottica pragmatica, sia

la concreta possibilità di realizzare Ia vendita ttegli alloggi individuati, che non appare

procedere speditamente, sia le modalità del "sistema d'asta-" che non vieue facilitato

dagli innumerevoli passaggi procedimentali prev isti;

prog&ta.finaliuan ollo reoliaruùanc di alloggi "ù risf,arro": anche questo appare! atl una

prirna valutazione, un contenitore vuoto, in quanto il progetto. pur valutato dalla Di-

Cortcdeicr>uti I SedoueocntrrlcdicoutrollosullagestionedellcAmuriuisttaziooidellcsraro I tlelib.n. 10/20t5/G
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fesa un irnportante ed utile strunrento di politica alJrggiativa, nqn ha pr.odotto, a di-

staaaa di quasi otto anni dalla sua approvazioneo alcuu risultatoi

e, coinwlgimena di Difesa Seruizi §.p.o..'EppaÌe interessaÌrte I'idea di Smd di coinvolgere

Difesa $ervizi nella gcstiooe degli alloggi. Istituita, come Eopra detto, la categoria degli

Aagi, il resto degli alloggi potrehhe ossere attribuito alla socie.tà in questione che, orga-

no in house, potrehhe aseicurare un utilizzo ecouonico del patrimonio alloggiarivo.

In sintesi, si ritiene che il problema degli alloggi di servizio riehieda unnattenzione ade-

guata alla aeceesita di soddisfare Ie esigenze otganizzative dclle Horze arnrate; il che può

avvenite riattivando il circuito virtuoso traeciato dalla l. n. ZMl2007 per utilizzare al me-

glio. ed ai soli ilteressi istituzionah, il patrimouio ahitativp esistente er se possibileo

incrementandolo.

Delib. u. l0/X015/G
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CAPITOLO Iv

Conclusioni e raecomandazioni

ll problema degli alloggi di servizio per il personale delle Forze armate, come eruerge

dalla abbondante legislazione clrr è stata prodotta sull'argonrento e dalla difficoltà di af-

frontare alcune questioni che negli anni si sono aggravate {valga per tutte il fenorneuo dei

"sine titulo"/ presenta rrna serie di complessità dovute al suo intrecciarei con aspetti di or-

dine sociale ed ecou,omicor mil restà tli gpande rilevanza per l'organizzazione ed il personale

rnilitarc, specie dopo la trasformazione dello strumento militare da eserrito di leva irr escr-

cito composto da volontari di carriera o a lrrnga ferma.

t'analisi della situezione attualc che vede oltre la metà degli alloggi esietenti (50,2 per

crnto, pari al rruulero di 8.453) indisponibili per il loro naturale impiego" sia perché occu-

pati "sinc tituh", sia perché in attcsa di lavori di ripristino. drlinea una situazione

decisamente grave che necessita di interventi chiari e precisi. Ciò. in particolare, ove si

consideri che gli alloggi occupati "s.ine tiÌulr'" sotraggono preaiose risorse al personale ehe

in questo momento è in servizio ed affronta le difficoltà connesse allo svolgimento dei

compiti operativi. Gli alloggi liheri ed in attesa di ripristino rappresentano, inoltre. anche

una perdita econo[dca per I'amministrazione colìnessa al mancato introito del canone ed

alla necersità di versare le imposte sugli imruobili dovute dai proprietari.

La l. n, 24412007, erpreseione della wolontà di risolvere il pa'oblerna" e Ie norme ad essa

couseguenti, avevano tracciato un parcor§o chr, partendo da una precisa indivfuluazione

delle esigenze e mcgiio disciplinando Ic categorie degli alloggi di serwizio, aveva awiato un

circo[o virtuoso che, attravereo:

- lo sblocco delle azioni di recupero eoattivo degli alloggi indehitemente oecupati;

- I'indivirluazione delle fonti di fiuanziamento, sia per la realizzazione di nuovi alloggi

(vendita di almeno tremila unità immobiliari non più funzionali alle esigerrze istituzio.

nali, quota parte dei canoni dovuti dagli assegnatari), sia per la manulenzione e la

messa irr esercizio di guelli ir attesa di lavori,

ha consentito la predisposizione di un programma pluriennnle idoneo a soddisfare le esi-

genze individuate-

In effetti, alle previsioni di legge sono seguiti aleuni concreti esiti.

Cortcdei conti I Sesionr ccntralt di corrtollo sulk gestioue dclle Anrurinistr:azioni ddlo Stat{, I Delib. n. I0l20l5/G 
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In primo luogo, l'autorità politica ha manifestato l'inteuzioue di recuperaf€ gli alloggi
deterruti da utenti ,,sine tilulo,,, prr cor una calihrata prudcnza conn6s63 ella opportunità
di non liberare alloggi ia carenra di 

'isorse 
pcr il ripristino. indispensabile pe' unfl riasse-

gnazione ad utenti aventi titolo' al fiae di non aggravare la pendita economica per
l'amministrazione.

rn secondo luogo, il Ministqo della difesa ha avviato l'alienazione dei tremila a[oggi
previsti dalla norma' Nei primi tre anni (2012, 201J, z0l4) sono stati venduti s3g alloggi
ed i proventi delle vendite (7? milioni di eurc) sono stati dassegnari ai pertinenri capitoli
dell'esercizio 20I4.

Con tale sorlma è stato ripristinato un numero rilevante di alloggi di sen ieio eti è stato
a*viato u. progetto per la realizzazione di 720 alloggi nella capitale, con uu irupegno sti-
mato di 140 milioni di euro.

La leggt di stahilità pet iI 2015 ha' però' interrotto il ciclo virtuoso, i* qurnto non solo
ha previsto Ia non riassegnabilitÀ allo stato di previsione deila spesa del Ministero della di-
fesa rlei proventi delle vendite' rte ha imposto al citato dicastero di assicureue, aoche
attraverso la dismissione di immohili in u§o, inclusi quelli tli car.ar.tere residenziale, Ia rea-
lizzazione di introiti tali da determilare entrate non inferior i a r2lmilioui di euro nel E0lS
ed a 100 rnilioui di euro negii anni g016 e 2Gl?. Nelle more del versamento all,entrata del
bilancio dello stato dei predetti proventi. gli importi sopra indicati saranao accantonati e
resi indispodbili, in terurini di competenza e casria" nelloanrbito delle spese del dicastero, in
mauiera tale da assicurare coruumque una pari riduzione dell,indebita,re,to netto della
pubblica amministrazione.

La detta previsione fi legge, in sintesi' ha coruPletamente €liminato le risorse per la rea-
lizzazior.e di uuovi *llogg ed ha ridotto alte risorse proveuienti dai canoni di locazione
(peraltro uel limite del 50 per cento) i fondi per la manuteuaioue degli auoggi liberi da rias.
§egnaxù.

La situazione che si è drterminara appare <li stallo.
si può innanzi tutto convenire, iu linea di massirna, con Ie valutaaioni

dell'Amministrazione della difesal, di cui, peraltro, si deve apprezzare ra tempestività con
Ia quale ha affrontato e risolto la problematica degli alloggi di rappresentanza. già ridotti
a sti' ciò anche se il contenirnento deila spesa pubblica è etato solo teorico perché, ruan-

7 Vedssi cap. II[. par. S-
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cando i fondi per le ristrutturazioni, da queeti alloggi ,ilerono flflcora esssÌe estlapolate le

aree di rappresentanza.

Gli aspetti del prohlema che appaiono rnaggiornente signi{icativi ai fini di una valuta-

zione e per i quali poesorro esscre formulate raccomandazioni, aono i seguenti:

a, uNeno oocupat4 "sine ,itulo": il loro proliferare uegli anni ha impedito I'utilizco ai firri

istituzionali di una consistrnte quota del patrimonio alloggiativo della Difem (quasi iÌ

25 per cento del patrinonio immobiliare). L'intenzione dell'Autorità politica di necupe-

rare tali alloggi è stata frenata da[ d.m. 7 maggio 2014 che ha ampliato le c.d. "fasee

Protette!'r incremeotando di fatto il uurnero degli utenti nei cui confrouti non sarà pos-

sibile procedere a[ recup€ro dell'immobi]e. Ciò appare paradossele: nel momento in cui

maggiore è la necessità, sia soeialt che istituzionale, di alloggi di servizio cla assicurare

al personale di carriera o a lunga ferma. il problema dei "sine tiÌulo" - fatta salva la ne-

ccssità di valutare situazioni particolari contingenti - noa può che trovare soluzione

mediante il recupero ai fini di tali alloggi.

fn tale contcsto, va valutata anche l'opportunità di istitufue anche per I'Esercito, la

Marina e l'Aeronautica la categoria degli Asgi, a similitudine di quanto avviene

nell'Arma dei carahinieri, al fine di coutenere, §e non eliminare del tutto pe.r il futuro, il
feuon:eno:

b. ul,enze nnn or,cuqo,te perché in fittesa. iti lawri straordinati di ristrufruraziane per cannbi.o di

assegnalario: I'imuffioienaa dei fondi assegnati sul pertinente capitolo di spesa, ormai ri-
cooducibili solo alla quota parte del 50 per cento degli iutroiti degli affrtti, sta

determinando un c.hcolo vizioso dal quale si rischia di non poter più uscire perché il
numero di tali utenze è dcstinato ad auruentare in relazione al lurz ouer degli assegnata-

ri.

L'immobiliaaazione di un'altra notevole quota del patrimouio immohiliare (uu eltro 25

per cento) determina, pcraltro. una situazione molto gravo, in quanto, oltre a non poter

soddisfare con il pau'inronio disponibile le esigenze dell'orgarri'zazione militare, si fa ca-

rico all'anrministrazione, quindi, allo Stato, degli one.ri condouridaU e delle iruposte che

Sravaro sugli immobili (Ici, Imrr, Taei). In tale rJuadro, è essolutamente indispensahile

che la Difesa affronti il problmra con il Mef al fine di:

- poter destinare, una lanl,u.rn, uua quota parte delle proprie rirorse. o meglio risorse

aggiuntiwe, per sanare la situazione e rent{ere fruibili i +.263 alloggi in atto non uti-
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lizzahfi, in ruodo che gli introiti dei canoni. il cui volume, peraltro, verrebhe iu-

eremÈntato dal numero degli imrnobili concessi al personale, siano suff,icienti ad

affrontate le spese di ristrutturazione couuesse aI normale rurru ouer,:

- rivedere, anche mefiante uùo strumento legislativo, ta problernatica delle imposte

gravanti sugli alloggi sfitti, per evitare pcrtite di giro che danneggino il bilancio

della Difesa:

c. o[ieniua di portare il pattimonio immobiliarc il,a 16.812 a 45.847 unird: esso appare nella

Presente situazione velleitario, atteso che, dall'eutrata in vigore della I. n.244/200?, è

stato possibile avviare soltanto un proget,to per la realizzraioue di ?20 alloggi nella ca-

pitale, progetto allo stflto delle cose reso impraticahile dalle previsioni della legge di

stabilità 2015, che ha disposto Ia non riassegnazione ai capitoli deltra Difesa degli impor-

ti introitati dalle aìienazioni.

Oltre alle esigcnze complessive, apparc necessario rivedere, con ottica pragruatica, sia la

Goncreta possibilità di reaiizzare la veudita degli elloggi individuatr, che non appare

procedere speditamente, sia le modalità del n'sistema d'asta" che non viene facilitato

dagli imumerevoli passaggi procedinrentali previ-sti;

d. progeuo fr.nalismlo alla realizzazione di altoggi oa t'iscofio"; anche cJuesto appare, ad una

prima valutazioat, un contenitore vuoto. in quanto il progetto, pur valutato dalla Dife.

se un imPortanto ed utile strumento di politica alloggiativa, non ha prodotto. s

distauza di quasi otto aruli dalla sua approvazione, alcun risultato;

e. eoirurolgimento di Difesa Sauizi s.p.a.: appar€ interessarte l'idea di Smd di coiuvolgere

Difesa §ervizi nella gestione degli alloggi. Istituita, coàle sÒpra derto, la categoria degli

Asgi, il resto degli alloggi potrebhe €Dsere attrihtrito alla Società in questione che, orga-

no tin lrouse, potrebhe assicurare un utiliuzo ecouomico drl patrimonio alloggiativo.

In sintesi" si ritiene che il problerna degli alloggi di servizio richieda un'attenzioue ade-

guata alJ.a ucctssità di soddisfare Ie esigenze organizzative delle Eorze arnrate; il che può

awenire riattivando il circuito virtuoso tracciato dalla l. n,24412A07 per utilizzare al me-

glio, ed ai soli interessi istituziouali, il patrimorrio abitativo esistente e. §e possibileo

incremeutandolo-
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Allegato,n I
(Disogno ili legge n. S'1 del'I&ottohre 1979)
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SENATO DELLA REPUBBLIC A
-ll.

VIII LE.GISLATURA

(N.351)

DISEGNO DI LEGGE

d'iniziativa dei senetori OR-L\NA, ÀMADEO, FAI,LUCCHI, PASTORINO
e DEGIUSEPPE

COMUNICATO A,LIJI PRESIDENZA IL lE OTTDBRE 1979

Accesso alla proprictà della cese per il personale militare

oNoREvoLI sENA,'roRI. Più volrc ìn sede
parlamentare è stato sottolinceto il grave
ptobleme degli allog,gi per il persondc mili-
tare- Sin dal 1958, e precisamente in sede di
distussione della legge dclcga 21 merzo
1958, n 447 (sulla disciplina delia cessione
in proptietà di alloggi costtuiti o da costrrri-
rc a totzle carico o qon il contributo dello
Stato), Parlamcnto e Governo non manca-
rono di rilevare concotdeme.nte lo stato <li

diszgio degli ufficiali e sottufflciali delle
Forze armate per quanto cùnc€rne Ia possi-
bilità tli ottcnere I'assegnazione in proprietà
od in locazione semplice di alloggi cosr.ruiti
nel qurdro c{clle vadc oorm€ legislative sul-
i'edilizia popolare ed economica.

In quella clccasione, e cioè nella sedum deì
Senato in data 21 marzo 1958, il Gor.erno
ritenne di dover arcettere il seguente ordine del
giomol

« ll Senato invite il Governo a tcrer
conto, nell'emanazione dellc norme per la
cessione in ptoptietà degli alloggi di tipo
popolate ed cconomico di cui al disceno di
legge n. 2498 (poi citata legge 2l tna.rzo

1958, n. 447), dellc legittime aspettative
degli ufficiali e sottufficiali dello Stato af-
finchè siano messi in condizioni di patità
con gli altri impiegati dello Stato r;

nonchè di ptendere formale impegno af-
{ìnc}rè gli ufficiali cd i sotrufficiali poressero
concortete con i criteri di preferenza alla
assegflazionc di alloggi INCIS, dell'ailorc
Istituto autonomo per le case popoÌari e di
altri cnti.

Succcssivamente , varie iniziatrve parla-
mcntari (proposte di legge, irrterrogazioni, ec

cctera) hanno encora posto rn nlrevo il pro-
blema e la necessità di una sua integrale
soluzione-

,\nche recenteme nte, i-i Presidentc dcl
Consiglio, nell'illustrare al Par[amento h
relazione sul prograrnma dell'attuale
Governo, ha posto rra gIi obiertivi prioritari
ed indilaziooabili quello costituito dal
problema casa-

L'Amministrazione della difcsa, che da
molti anni pcrsegue Ia soluzrcrrrc di talc pres-
sante problema, che incide e condiziona la
stessa funzionzlirà delle Forze armate, ha

rr{I;RAFI{DFI-!ENUO(1@2-34
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già esposto nell'ultimo Libro Birnco (edi-
zione 1917) i propri inteodi,nenti, chc pos-
sono cpsj riassumersi;

trrr prol'vcdirnento per Ie costn:zione di
ruovi allogi demaniali in base ad un piano
decrrurale per una spesa complessirra dì fire
300 milrardi, atto a consefirire la copertr.ua di
parte delle. esigenzc globali prospettare. Tale
provu-edimento è già stàto promu§eto
nell'agosto 1978 (legc a. 497 del 1978) I si
spera possa coosegufue beneflrci risultati sel
campo degli alloggi di sesrizio;

un prowedimento volto ad agevolarg, a
favore dei militati, I'accesso allr proptierÀ
della casa mediante la concessione di prestiti
trentacinquerrnali a basso tasso di inrcresse
che, integrati da una anticipaziorre
sulf indennità. di buonuscita già maturata,
venga.oo specificamente vincolati alla costru-
zione o all'acquisto di un alloggio econe-
mlco.

Sccondo 1'Amrninistraziooe militare le
scelte indicate si rendeveno necessarie per
due ragioni. La ptirna riguarda.r,a la pronta
disponibilità di alloggi, indispensrbih per
mettere ufficiali e sottufficiali in corrdizioni
di svolgere i prcpri uffici presso le sedi di
servizio; [a seconda si riferiva alla volontà
di superare le difficoltà che finora hanno
impedito ai militari di trarre uo apprezz,r-
bile beneficio dai prowedimenti previsti
dalla legislazione in vigore sull'edilizia eco-
nomica e popolare.

La politice della casa preticata dalla Difesa
si eta infatti basata nel passato sulla
assegnazione di alloggi demaniali, conccssi
di massima al personale obbligato a risiedere
sul posto- Altri elloggi, non 

-demaniali, 
ma

costtuiti in base ad accotdi irrtetcorsi t'.on
I'Istituto nazionale delle case per gh impie-
gati dello Stato (INCIS), venivanoìs*eg"ad
ai militati destinati alle sedi interessate per
tutta la durata della destioazione medesrma.

La tecente indagine conoscitiva svolta dal-
la Com-srissronc difesa della Camera dei de-
putati ha posto in evidenza i timiti di questa
impostazione e la necessità di prcvedere più
adeguati prowedimenti in questa materia.
Tali limiti si rife.dscono essenzialmente alla
circostaoza dell'obbligato rilascio da

parte dei mrlitari degli alloggi demaruah e der
cosiddetti ex-INCIS al molìlento della
cessezione clel servizio.

In considerazione tlèlla esttema diffìcolta
a repetire sul mercato alloggi a Fltto equo, i
militari colloceti in atrsilia.rie o in congedo
per lirrriti di età si sono scmpre pirì opposti
agli sfratti iotimati dall'Amministrazione,
creando une inso$t€nibile situazione nei ri-
guardi dr quei loro colleghi in servizio che
si aspettano di usufruire di analogo bene-
ficio. Dai dati pubblicati sul Libro llianco,
risulta che gh alloggr demaniafi c i cosid-
detti alloggi ex-INCIS sono . in rotale
17.534, dei quaLi 11.666 per I'Esercito e

ti.spettivamente 2.923 e 2.945 per la Marrna
e per I 'Aeronautjca.

Circa urr sesro di questi alloggi è ruffora
occupato da militari ron più in sersizio, che,
in mancanza di altre abitaziooi, p€flnangono

in essi in attesa di rrnrl divarg sistemazione.
Calcolando in 67.000 unità crrca le fanriglie
degli uff,tciati e der sotrufficiali delle l?orze
ermete, dedotu gli alloggi dernaniali ed ex-
L\ICIS disponibili, r:isulta che il fabbisogno
effeÉivo di abitazioni si aggra intorno alle
50.000 unita. Posto in questi termini, i[ prc
blcrna della casa ai rnilitari non sernbra #
solubite, a parte il miglioramento della si-
tuazionc nel settore alioggr di servizio, corr
seguente alla piena attuazione della legge n-
497 del 1978, A tale proposito, anche la
Commissione difesa della Carneta dei depu
tati aveva manifestato notevoli perplessità..
Lbtdrne del giorno proposto, netle, seduta
det 28 tuglio 1t)78, dal Preitdente pra ttm-
porc, a conclusione dell'esame del prefato
disegno di iege, espone chiaramenre l'esi-
genza di concludere rapidamente ìa predi-
sposizione r{i idonee proposte volte ad assi-
curare ai rnrlitali palità di diritti con i di
pendcnri civili de[lo Stato fu materia di
abitaeione, I'ammissione al godimento degli
alto&+ a. raraftere economico, I'acccsso alla
proprietà. deila casa.

L'orientame:rto dettaro in tale citcostanza
dalla Commissione. patlamentare rtsuita
chiaro:

programmare la costmzione di allogi dì
servizio da concedefe all'incarico ed t
rotazione per soddisfarc lc es4prue di mo-
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bilità delle Forze armate, mediante I'attua-
zione di un piano decennale;

predisporre norme che consenlano ai
rnilitari di beneficiare di agevolazioni nel-
I'ambito del piano decennale dell'edilizia
pubblica.

La costruzione degli alloggi di servizio
sancita dalla citata legge n, 497 del l97E è

stata già finalizzata in base alle esigenze
d.elle Forze armate ed il relativo programma
è stato comunicato alle Camere, alle quali
verrà anche periodicamente trasmessa una
relazione sullo stato di attuazione della leg'
ge. Per la realizzazione di detti alloggi è

stata data all'Amminisfrazione della difesa
un'arnpia facolta di intervento, potendosi
acquistare abitazioni già fabbricate da desti-
nare alle più urgenti necessità- t previsto
che gli alloggi di servizio vengano ceduti
per prefissati periodi dietro il corrispettivo
di un canone sociale sulla base di
procedimeoti disciplinati da un regolarnento
di esecuzioue in corso di emanazione a cura
della Difesa-

La predetta legge, inoltre, attraverso l'ap-
plicazione di norme transitorie che hanno in
pratica sottratto alla disponibilita del-
I'Amminislrazione della difesa gli alloggi ex-
INCIS, anticipava il successivo provvedi-
mento concernente l'accesso dei militari al-
I'alloggio in proprietà.

§pettava quindi al Governo predisporre, su
queste premesse, la legge per la casa ai
militari; non essendosi tuttavia provveduto a
tale incombenza, i proponenti hanno ritenuto
di avanzare il seguente disegno di tegge.

Con esso si intendc in sintesi consentire
l'accesso alla proprietà della casa a tutti i
militari (purche in possesso di determinati
titoli), anche a quelli cioè che non dispongono
di risorse finanziarie al di fuori dello
stipendio.

It disegrro di legge, partendo dal presupposto
che:

difficilmente i militari potranno acce-
dere ai benefici della legge n. 457 del 1978
nella sua veste attuale'

i 24 milioni di lire previsti dalla citata
legge, senza altre disponibilità immediate,
nor sono sufficienti per lo scopo per il r;uale
vEng,ono concessi;

i militari, genemlmentg non dispongono
delle suddette « disponibilita immediate exha
stipendio »,

prevede di:

ampliare la portata deìla Iegge n. 457
del 1978 con uno stanziamento ad hoc da
destinare esclusivarnente ai militari;

integrare il mutuo ottenuto attraverso la
legge n. 45? del l9?E mediante un adeguato
prestito soncesso dalls Casse rnilitari;

oltenere allo stesso scopo l'anticipazio-
ne della richiesta di buonuscita maturata.

Can tali presupposti, si è prorveduto alla
elaborazione del prcsente disegno di lege,
urifonnandosi ai segueriti, ultoriori criteri
principali:

rielaborare la precedente proposta del-
la Difesa alla luce dei più recenti provve-
dimenti di legge emanati, quali:

legge 5 agosto 1978, n- 457 (piano de-
cennale per I'edilizia residenziale);

legge 16 ottobre 1975, n. 492 {eoope-
rative edilizie per i militari);

Iegge ì I agosto 1978, n. 497 (cos[uzione
di alloggi di servizio);

prevedere gli stnrmenti di connessione del

disegno di legge della Difesa con il piano
decennale govemativo (legge n- 457 del 1978);

incrementare, riunificandolc, lc strutture
ed i compiti delle Casse ufficiali, nonchè Ie
Ioro attuali possibiliu di concessione di
prestiti, sia in entità di somme erogate che in
numero, mediante un adeguato contributo
dello Stato, per consentire agli iscritti di po-
ter disporre, a basso tasso di interesse, di una
somma integrativa del predetto mutuo edi-
lizio che consenta di partecipare a coopera-
tive tra militari o acquistare un alloggio di
tipo economico;

prevedere la concessione dell'anticìpo
sull'indennità di buonuscita per permettere
al mutuante di integrare il mutuo previsto
dal piano decennale (lire 24 milioni, insuÈ
ficienti per acquistare un alloggio), o quello
concesso daUe Qssss ufficiali.

dellc Artruinistrazionr dcllo Stato I Delib. rr- l0/?015/G 
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_ §ulla base di quanto precede, il disegno di
legge risulta così articolato:

comunicazione da parte del Ministro
della difesa al Governo delle esigenze allog,
giative globali delle Forze armate;

procisazione di tali esigenze al CIpE,
qcrrhè n€ tenga conto nell'assegnazione dei
fingl{amenti alle Regioni previstì datla legge
n. 457 del I978:

stanziamento presso la Cassa depositi e
prestiti, per la durata di dieci anni, di lire 3
miliardi annui quale contributo per il pa

gamento degli interessi alle cooperative mi-
litari finaneiate ai sensi della predetta legge;

possibilità di corrispondere, da parre
delle Casse ufficiali e sotiulficiali, un pre-
stito a tasso agevolato per contribuire alle
spese di costruzione della casa.

A tal fine è stata prevista in seno a[ dise-
gno di legge stesso la ristrutturazione delle
Casse ufficiali e sottutficiali, onde consen-
tire I'istituzione di un organo legittimato a
gestire il fondo casa.

,o 
to*t 
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